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PROSPETTIVE GEOMETRI

ESERCIZI DI MEMORIA

Smemorato
di Silvano Contrini

DAL DIRETTORE
VOM DIREKTOR

Non è sicuramente una domanda 
cervellotica del tipo “è nato prima 
l’uovo o la gallina” quella che 
qualcuno mi ha rivolto chieden-
domi se nel preparare i miei edi-
toriali, mi capiti di pensare prima 
al titolo oppure al testo.
Elementare! 
È logico che prima rivolgo l’at-
tenzione al testo e di conseguenza 
penso al titolo.
Stavolta però ho provato a fare 
all’incontrario.
Ho pensato al titolo e poi ho aspet-
tato che mi venisse qualche idea.
Del resto io sono soltanto un 
dilettante ed è doveroso l’allena-
mento con qualche esercizio più 
impegnativo.
Così ho deciso per il titolo “Lo 
smemorato”.
È vero: sono uno smemorato. Un 
distratto ed uno smemorato.
Trascorro quasi metà della mia 
giornata a cercare gli occhiali che 
ho appena appoggiato da qualche 
parte.
L’altra metà della giornata invece 
la impiego a scrivere lunghi elen-
chi del programma giornaliero 
che poi mi accorgo di avere già 
preparato ma che era fi nito sotto 
qualche carta.
Che disastro!
Non so se posso contare su qual-
che sconto negli studi di settore: 
dovrò ricordarmi di chiederlo al 
mio commercialista.
Che sia un brutto segnale non c’è 
dubbio. 
Mi consola invece pensare che 
non dovrebbe essere questione di 

età: distratto lo sono sempre stato 
e ciò mi tiene lontano da brutti 
presentimenti, come la tentazione 
di andare in pensione.

Un rispettabile collega, che mi 
spiace chiamare pensionato e 
che quindi defi nirò garbatamente 
“ritirato dal lavoro”, lo incontro 
spesso in città.
È sempre stato un “duro”, facile 
alle battute più caustiche.
Alto, atletico, sportivo, è sempre 
stato un elegante conquistatore ed 
ora, anche se non si può parlare 
di sex appeal, ha mantenuto quel 
fascino di uomo maturo che piace 
sempre alle signore.
Si confi da volentieri con me. Anzi 
si sfoga, lamentando di aver perso 
quel fi lone di memoria dei nomi 
propri.
Non riesce proprio a farsi venire 
alla memoria né i nomi: Aldo, Giu-
seppe, Giorgio, Paolo, Umberto 
ecc. né i cognomi: Berlanda, 
Pisoni, Pistacca ecc.
È un piccolo dramma il suo e per-
fi no sua fi glia, affermata medico 
che coccola affettuosamente il 
padre, gli ha inutilmente suggerito 
di allenarsi giornalmente con le 
parole crociate.
Lui però si accalora quando cerca 
inutilmente nella memoria il nome 
di quel collega che vent’anni fa 
aveva mandato a quel paese per 
qualche scorrettezza mai dimen-
ticata. Poi, immancabilmente, 
quando per strada passa qualche 
imprendibile ventenne, si inter-
rompe, il suo sguardo si riaccende 

e la sua favella riprende il vigore 
di sempre con la citazione di tutti 
gli attributi che è doveroso sotto-
lineare caso per caso.
Mi ha dato un’idea quell’anziano 
collega: forse le parole crociate 
non sono molto allettanti perché 
così la noia finisce con il fare 
compagnia alla memoria che si 
spegne.
Ma se gli esercizi di memoria 
fossero associati a qualche vista 
piacevole e provocante, accompa-
gnati da qualche residua tempesta 
ormonale, chissà che anche la 
perdita di memoria diventi solo 
un brutto ricordo.
Credo proprio che l’idea meriti di 
essere perfezionata.

Se qualcuno scorrendo distrat-
tamente queste righe si chiede 
quando mai il direttore si deci-
derà a parlare di professione e di 
geometri, letta questa premessa, 
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forse potrà giustificarmi: è solo 
questione di distrazione e di 
memoria.
Quindi, se me ne ricordo, torno in 
tema al più presto… almeno fino 
al prossimo vuoto di memoria.

Non mi soffermerò più di tanto 
a parlare della recente assemblea 
provinciale, anche perché i reso-
conti sono sempre meno interes-
santi degli interventi dal vivo.
Ecco quindi soltanto alcuni 
appunti.
Non si può affermare che il Pre-
sidente della Giunta Provinciale 
ed il Sindaco di Trento abbiano 
scordato il nostro importante 
appuntamento. Sebbene non fos-
sero presenti si sono ricordati di 
inviare i loro messaggi augurali, 
rassicurandoci di essere vicini a 
noi ed ai nostri problemi.
Per la cronaca non c’erano nem-
meno altri 700-800 colleghi, 
alcuni dei quali sono stati richia-
mati al dovere del voto da conci-
tate telefonate.
800 smemorati? Vi assicuro di 
no.

Un sondaggio della nostra reda-
zione ha appurato che proprio il 
25 marzo avevano tutti impegni 
improrogabili. Se soltanto il Col-
legio avesse fatto una telefonata 
preventiva a ciascuno avrebbe 
appurato che invece, tutti gli 800 
potevano essere presenti il sabato 
successivo 1° aprile, in quanto 
solo i 200 (presenti il 25 marzo) 
avevano impegni improrogabili.

Peccato. È stata una distrazione 
imperdonabile la nostra, anche 
perché il 1° aprile poteva essere 
un successone. 
Ed invece…

Per il resto non posso trascurare 
di ricordare l’assidua presenza 
del Presidente del Consiglio 
Provinciale, il collega Giacomo 
Bezzi, ed anche del Vice-Sindaco 
di Trento dott. Andreatta.
Spiace soltanto che durante la 
relazione del delegato Cassa 
Armando Versini, molti colleghi 
si trovassero fuori dalla sala per 
votare… o sgranocchiare qualche 
tartina al buffet.
Direi che si sono persi la parte più 
emozionante della mattinata.
La Cassa è veramente una grande 
macchina sempre in movimento: 
non c’è proprio verso di rallen-
tarne la corsa! 
Non abbiamo del tutto afferrato il 
significato e le conseguenze degli 
ultimi provvedimenti che già per 
il prossimo maggio se ne prean-
nunciano di nuovi, tutti mirati alla 
sostenibilità finanziaria dell’ente 
nei prossimi anni.
Chiediamo un po’di tregua. 
Non invocherò ancora l’influenza 
aviatoria sui delegati che vole-
ranno a Roma nel prossimo mag-
gio, ma un po’ di pietà, quella sì.
Presidente Savoldi: “tengo fami-
glia”, scongiurava quel povero 
napoletano perseguitato dalla 
iella.
Anche noi teniamo famiglia.

Dunque, a proposito di smemo-
rato, non ho scordato proprio 
nulla?
Ah sì, quest’ultima battuta che mi 
ero sforzato di non dimenticare, 
sarà una buona notizia per voi.
È aumentata la quota di iscrizione 
al Collegio, ma non guardate di 
traverso il vostro direttore.
Io sono per il contenimento dei 
prezzi: leggendo queste “povere” 
righe, potrete ancora sorridere 
pensando che non costano poi 
tanto. 
Per motivi promozionali, (o per un 
vuoto di memoria?) il compenso si 
è fermato alla vecchia lira.

Distrattamente vostro. 



PROSPETTIVE GEOMETRI

CATEGORIA
KATEGORIE

Bilancio preventivo
Del Collegio Geometri di Bolzano

Von Geometerkollegium der Provinz Bozen

da Bolzano 
von Bozen

PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE - VORAUSSICHTLICHE FINANZGEBARUNG
ENTRATE - EINNAHMEN 2006

Residui presunti 
finali all’anno 2005

vorauss Rück- 
stände 2005

Previsioni 
iniziali dell’anno 

2005
anfängl. Planung 

2005

Variaz.
Änder. 

Previsioni di 
competenza per 

l’anno 2006
vorauss

Kompetenz 2006

Previsioni di cassa 
per l’anno 2006

vorauss 
Kassastand 2006

Avanzo iniziale di amministrazione presunto / vorauss.anfänglicher Verwaltungsüberschuss 108.320,65 
Quota associativa/Mitgliedsbeiträge 4.084,26 228.480,00 21.420,00 249.900,00 253.984,26 
Nuove iscrizioni albo/Neueinschreibungen 15.500,00 -2.500,00 13.000,00 13.000,00 
Iscrizione Registro Praticanti
Einschr. Praktikantenregister 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

ENTRATE CONTRIBUTIVE A CARICO 
ISCRITTI 
EINNAHMEN AUS BEITRÄGEN VON 
EINGESCHRIEBENEN

4.084,26 248.980,00 18.920,00 267.900,00 271.984,26 

Corsi vari/verschiedene Kurse
Corso candidati esami abilitazione
Kurs f.Kandidaten Staatsprüfung 1.200,00 -300,00 900,00 900,00 

Forn. cd mappe catastale
CD Katastermappen 1.200,00 -1.000,00 200,00 200,00 

Forn. indirizzi iscritti Albo
Adressen Eingeschriebener 150,00 150,00 150,00 

Contributi da CIPAG
Beiträge Pensionskasse 6.000,00 1.000,00 7.000,00 7.000,00 

ENTRATE PER INIZIATIVE CULT. E AGG. 
PROF
EINNAHMEN AUS KULT VERANSTAL.+ 
FORTBILDUNG

8.550,00 -300,00 8.250,00 8.250,00 

Fornitura timbri/Beschaffung Stempel
Proventi liquidazione Parcelle
Einnahmen Liquidierung Honorarnoten 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

QUOTE PARTECIP. ISCRITTI ALL’ONERE 
GEST.
QUOTE EINGESCHR.AN 
VERWALTUNGSSPESEN

2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Interessi Attivi Banche/Aktivzinsen Bank 1.500,00 1.500,00 1.500,00 
Proventi Finanziari su Titoli
Einkünfte aus Titeln
Interessi di mora+tasse di segreteria
Verzugszinsen+Sekretariatsgeb. 11,09 180,00 -180,00 11,09 

REDDITI E PROVENTI PATRIMONIALI
VERMÖGENSERLÖSE+-EINNAHMEN 11,09 1.680,00 -180,00 1.500,00 1.511,09 

Rimborso costo tessere
Altri/Verschiedenes 100,00 100,00 100,00 
Rimborso spese ufficio

POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE
KORR.+KOMPENSATIONSPOSTEN 100,00 100,00 100,00 

Contributi da CIPAG (Informatica)
ENTRATE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE 
VOCI
TIT. I - ENTRATE CORRENTI
LAUFENDE EINNAHMEN 4.095,35 261.210,00 18.540,00 279.750,00 283.845,35 

Alienazione immobili
ALIENAZIONE DI IMMOBILI E DIRITTI 
REALI
Vendita mobili ed attrezzature
ALIENAZIONE DI IMMOBILIZZAZIONI 
TECNICHE
TITOLO II - 
ENTRATE IN CONTO CAPITALE



7PROSPETTIVE GEOMETRI

Residui presunti 
finali all’anno 

2005
vorauss Rück- 
stände 2005

Previsioni 
iniziali dell’anno 

2005
anfängl. Planung 

2005

Variaz.
Änder. 

Previsioni di 
competenza per 

l’anno 2006
vorauss

Kompetenz 2006

Previsioni di 
cassa per l’anno 

2006
vorauss 

Kassastand 2006
Ritenute Erariali
Ritenute Previdenziali e assistenziali
Ritenute Fiscali Autonomi
Quote pagate erroneamente
Ritenute Regionali e Comunali
Ritenute diverse
Varie a favore di terzi
Corsi preparazione esame di stato ecc.
ENTRATE AVENTI NATURA DI PARTITE 
DI GIRO
TITOLO III - PARTITE DI GIRO

Riepilogo Complessivo dei Titoli / Gesamtzusammenfassung
TITOLO I - ENTRATE CORRENTI 
TITEL I - LAUFENDE EINNAHMEN 4.095,35 261.210,00 18.540,00 279.750,00 283.845,35 

TITOLO II - ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE
TITOLO III - PARTITE DI GIRO
Totale / Gesamtbetrag 4.095,35 261.210,00 18.540,00 279.750,00 283.845,35 

TOTALE ENTRATE/GESAMTEINNAHMEN 279.750,00 283.845,35 
Utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione iniziale 92.540,00 

Verwendung des anfängl. 
Verwaltungsüberschusses 118.713,00 

TOTALE GENERALE/GESAMTBETRAG 4.095,35 379.923,00 18.540,00 372.290,00 283.845,35 

CATEGORIA
KATEGORIE

PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE - VORAUSSICHTLICHE FINANZGEBARUNG 
USCITE - AUSGABEN 2006

Residui presunti 
finali all’anno 

2005
vorauss Rück- 
stände 2005

Previsioni 
iniziali dell’anno 

2005
anfängl. Planung 

2005

Variaz.
Änder. 

Previsioni di 
competenza per 

l’anno 2006
vorauss Kompe-

tenz 2006

Previsioni di 
cassa per l’anno 

2006
vorauss 

Kassastand 2006
Rimborso spese Presid., consi., dip. Col
Spesenrückverg.Präs.Ratsmit.Angest. 3.000,00 -1.000,00 2.000,00 2.000,00 

Compenso revisore e commercialista
Vergütung Rechnungsrevisor 9.000,00 -1.000,00 8.000,00 8.000,00 

Retribuz. commis. esame di stato
Vergütung Prüfungskommission 12.500,00 500,00 13.000,00 13.000,00 

Cont. Consig.,comm.parc.,fatt. rit acc.
Vergütung Ratsmit., H.K.Mitg., Vorsteuer 65.000,00 5.000,00 70.000,00 70.000,00 

Biglietti aereo/treno/Viacard 
Fahrkarten Flugzeug/Zug/Viacard 4.000,00 -500,00 3.500,00 3.500,00 

USCITE PER GLI ORGANI DELL’ENTE
SPESEN FÜR RATSGREMIUM 93.500,00 3.000,00 96.500,00 96.500,00 

Stipendi/Löhne 75.000,00 -7.000,00 68.000,00 68.000,00 
Oneri contributivi
Oneri Previdenziali ed Assistenziali
Beiträge für Pension 18.000,00 1.000,00 19.000,00 19.000,00 

Indennità Trattamento fine rapporto
Abfertgungsquoten 5.000,00 4.093,00 907,00 5.000,00 10.000,00 

Spese per Corso Addestramento 
Personale
Spesen für Fortbildung Personal

3.500,00 -500,00 3.000,00 3.000,00 
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Residui presunti 
finali all’anno 

2005
vorauss Rück- 
stände 2005

Previsioni 
iniziali dell’anno 

2005
anfängl. Planung 

2005

Variaz.
Änder. 

Previsioni di 
competenza per 

l’anno 2006
vorauss

Kompetenz 2006

Previsioni di 
cassa per l’anno 

2006
vorauss 

Kassastand 2006
Compensi incentivanti la produttività
Collaboratori, consulente del lavoro
Mitarbeiter, Arbeitsberater 13.000,00 -8.000,00 5.000,00 5.000,00 

Arrotondamenti stipendi
Aufrundung Gehälter 30,00 30,00 30,00 

ONERI PERSONALE IN ATTIVITÀ DI 
SERVIZIO
PERSOANLSPESEN

5.000,00 113.623,00 -13.593,00 100.030,00 105.030,00 

Assistenza Computer e software
Kundendienst für PC+Software 5.000,00 11.000,00 16.000,00 16.000,00 

Affito e spese condomi.-illum. Riscaldam
Miete+Kondominiumspesen 25.000,00 1.000,00 26.000,00 26.000,00 

Spese tel. e telefax
Ausgaben für Telefon+Fax 4.500,00 500,00 5.000,00 5.000,00 

Spese postali e val. Bollati
Postspesen+Stempelgebühren 4.500,00 4.500,00 4.500,00 

Spese fotocopiatrice
Spesen für Fotokopierer 1.200,00 1.200,00 1.200,00 

Vidimazioni e formalità legali
Vidimierungen usw. 200,00 200,00 200,00 

Cancelleria,mat.uff., stampa etich
Bürobedarf 3.500,00 500,00 4.000,00 4.000,00 

Spese gestione sito Internet
Fürhungsspesen Internetseite 3.000,00 1.500,00 4.500,00 4.500,00 

Assicurazioni/Versicherungen 2.500,00 2.500,00 2.500,00 
Manut. ordi. e riparaz mobili e arredi/ord.
Instandhaltung+Rep.von Einrichtungen 3.200,00 3.200,00 3.200,00 

Timbri iscritti/Stempel Eingeschriebener 2.500,00 -500,00 2.000,00 2.000,00 
Spese parcheggio/Parkgebühren 1.000,00 -400,00 600,00 600,00 
Spese energia elettrica
Ausgaben für Strom 700,00 150,00 850,00 850,00 

SPESE FUNZIONAMENTO UFFICI
BETRIEBSSPESEN BÜRO 56.800,00 13.750,00 70.550,00 70.550,00 

Informatizzazione ufficio
Informatisierung Büro 3.500,00 -500,00 3.000,00 3.000,00 

Varie a favore della categoria
Verschiedenes zu Gunsten der Kategorie 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

Acq.libri,riviste,giornali ed altre pub.
Zeitschriften, Zeitungen usw. 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

Organ.convegni-riun-loc-sede
Organisierung von Tagungen usw. 3.500,00 3.500,00 3.500,00 

Corsi vari/verschiedene Kurse 3.000,00 -2.000,00 1.000,00 1.000,00 
Spese di Rappresentanza
Repräsentationsspesen 3.500,00 -500,00 3.000,00 3.000,00 

Spese di prom. Immagine
Legali tutela della professione/f.Wahrung 
Berufsinteressen 5.500,00 -4.000,00 1.500,00 1.500,00 

Consul. e prestazioni professionali/B 
eratung+freiber.Leistungen 4.500,00 -3.500,00 1.000,00 1.000,00 

Contributo associativo Com. Interprof/Mit-
gliedsbeitrag Interprof. 1.350,00 460,00 1.810,00 1.810,00 

Contrib. Associativo Com. Regionale/Mit-
gliedsbeitrag Regionalkomitee 1.250,00 250,00 1.500,00 1.500,00 

Contrib. associativo CUP/Mitgliedsbeitrag 
CUP 1.500,00 1.500,00 1.500,00 

Altri contributi associativi/andere Mitglie-
dsbeiträge 400,00 400,00 400,00 

Contributo annuale consiglio nazionale/
Jahresbeitrag Nationalrat ROM 26.000,00 26.000,00 26.000,00 

Assistenza legale collegio/Rechtsbeistand 
Kollegium 6.000,00 -500,00 5.500,00 5.500,00 

Seminari, corsi vari dip./verschiedene 
Kurse Angestellte
SPESE PER ACQ. BENI DI CONSUMO 
E SERVIZI
AUSGABEN FÜR KONSUMGÜTER+DIEN
STLEISTUNGEN

66.500,00 -10.290,00 56.210,00 56.210,00 

CATEGORIA
KATEGORIE
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Residui presunti 
finali all’anno 

2005
vorauss Rück- 
stände 2005

Previsioni iniziali 
dell’anno 2005

anfängl. Planung 
2005

Variaz.
Änder. 

Previsioni di 
competenza per 

l’anno 2006
vorauss Kompe-

tenz 2006

Previsioni di 
cassa per l’anno 

2006
vorauss 

Kassastand 2006
Spese di traduzione/Übersetzungsspesen 3.000,00 -1.000,00 2.000,00 2.000,00 
Stampa Composiz. e collaborazione
Druck Zusamm.+Mitarbeit 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Rivista/Zeitschrift 14.000,00 -1.000,00 13.000,00 13.000,00 
Stampa Albo/Druck Berufsalbum 8.000,00 8.000,00 8.000,00 
STAMPA RIVISTE E NOTIZIARI
DRUCK VON ZEITSCHRIFTEN 27.000,00 -2.000,00 25.000,00 25.000,00 

Interessi passivi
Spese e commissione Bancarie 
BANKSPESEN 3.500,00 -500,00 3.000,00 3.000,00 

ONERI FINANZIARI/FINAN. 
VERBINDLICHKEITEN 3.500,00 -500,00 3.000,00 3.000,00 

Imposte, tasse e tributi vari
Steuern und versch. Gebühren 4.000,00 3.000,00 7.000,00 7.000,00 

ONERI FINANZIARI/FINAN. 
VERBINDLICHKEITEN 4.000,00 3.000,00 7.000,00 7.000,00 

F.do di Riserva uscite impreviste
Reservefond f.Unvorhergesehenes 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

Spese straordinarie e/o poste compensat. 30.000,00 30.000,00 
SPESE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE 
VOCI
SONST NICHT EINSTUFBARE SPESEN

30.000,00 10.000,00 10.000,00 40.000,00 

Iscritti Albo
Iscritti Elenco Speciale
RIMBORSI VARI
TIT. I - USCITE CORRENTI
LAUFENDE SPESEN 35.000,00 374.923,00 -6.633,00 368.290,00 403.290,00 

Acquisto di mobili e macchine d’ufficio/
Kauf Büromöbel+-maschinen 5.000,00 -1.000,00 4.000,00 4.000,00 

Ristrutturazione uffici/
Targhe Ordine
ACQUIS.BENI USO DUREVOLE ED OPERE 
IMMOB./KAUF ANLAGEGÜTER 5.000,00 -1.000,00 4.000,00 4.000,00 

TIT.II - USCITE IN CONTO CAPITALE/
AUSGABEN FÜR ANLAGEGÜTER 5.000,00 -1.000,00 4.000,00 4.000,00 

Ritenute Erariali
Ritenute Previdenziali e assistenziali
Ritenute Fiscali Autonomi
Quote pagate erroneamente
Ritenute diverse
Ritenute Regionail e Comunali
Varie a favore di terzi
Somme pagate per conto terzi
USCITE AVENTI NATURA DI PARTITE 
DI GIRO
TITOLO III - PARTITE DI GIRO

Riepilogo Complessivo dei Titoli/Gesamtzusammenfassung
TITOLO I - USCITE CORRENTI
TITEL I  - LAUFENDE AUSGABEN 35.000,00 374.923,00 -6.633,00 368.290,00 403.290,00 

TITOLO II- USCITE IN CONTO CAPITALE
TITEL II AUSGABEN FÜR 
ANLAGEGÜTER

5.000,00 -1.000,00 4.000,00 4.000,00 

TITOLO/TITEL III - PARTITE DI GIRO
Totale/Gesamt 35.000,00 379.923,00 -7.633,00 372.290,00 407.290,00 

TOTALE USCITE/GESAMTE AUSGABEN 35.000,00 379.923,00 -7.633,00 372.290,00 407.290,00 

TOTALE GENERALE/GESAMTBETRAG 35.000,00 379.923,00 -7.633,00 372.290,00 407.290,00 

CATEGORIA
KATEGORIE
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CATEGORIA
KATEGORIE

A seguito della convocazione del 5 
aprile 2006, prot. n. 428/06 (lettera con 
posta prioritaria) sono stati convocati i 
716 iscritti all’Albo professionale del 
Collegio dei Geometri della Provincia 
di Bolzano.
Oggi venerdí 12 maggio 2006, dalle ore 
9,00 si svolge, in seconda convocazione, 
essendo andata deserta la prima del 
giorno 08 maggio 2006 ad ore 20,30, 
presso la sala grande Hypo-Tirol dell’As-
sociazione Provinciale dell’Artigianato, 
in Via di Mezzo ai Piani, 7, a Bolzano, 
l’assemblea generale per il rinnovo del 
Consiglio del Collegio dei Geometri della 
Provincia di Bolzano con il seguente 
ordine del giorno:
1. saluto della Presidente;
2. relazione dell’Assessore Dr. Michl 

Laimer sulle variazioni proposte alla 
legge urbanistica;

3. relazione della Presidente;
4. apertura delle votazioni per il rinnovo 

del Consiglio;
5. relazione del delegato Cassa, Geom. 

Gianfranco Morocutti;
6. presentazione nuovo tariffario TPG da 

parte del Presidente Geom. Lun;
7. varie ed eventuali.

1. Saluto della Presidente
espletate le procedure di rito, alle ore 
9,20, la Presidente Geom. Rotraud Wittig 
inizia, porgendo un saluto ai partecipanti, 
di cui vedi allegato N. 1, quindi passa 
la parola all’Assessore all’Urbanistica 
della Provincia Autonoma di Bolzano Dr. 
Michl Laimer.

2. Relazione dell’Assessore 
Dr. Michl Laimer
L’Assessore all’Urbanistica della Pro-
vincia Autonoma di Bolzano Dr. Michl 
Laimer espone ai presenti la sua relazione 
esplicativa del disegno di legge di modi-
fica della legge urbanistica provinciale. 
Alle ore 9,45 termina la sua relazione e 
si congeda dalla sala.

3. Relazione della Presidente
La Presidente espone la propria relazione, 
al termine della quale dà inizio alla proce-
dura per l’apertura delle votazioni.

4. Apertura delle votazione
La Presidente procede alla nomina di 
due scrutatori identificati nelle persone 
dei geomm. Vigni Andrea e Gruber 
Erich, i quali iniziano ad espletare le 
loro incombenze.
Raccomanda inoltre le modalità di vota-
zione prescritte dalle norme.
Presenta i candidati, costituiti da 7 
Consiglieri uscenti e 5 nuovi candidati.
Terminata la presentazione di tutti i 
candidati, alle ore 10.55 la Presidente 
dichiara aperte le votazioni.

5. Relazione del Delegato Cassa geom. 
Gianfranco Morocutti
Alle ore 11.45 si prosegue con la rela-
zione del delegato cassa geom. Gian-
franco Morocutti, che aggiorna i presenti 
sulle novitá introdotte dalla cassa.

6. Presentazione della nuova tariffa per 
lavori topografici e catastali, da parte del 
Presidente TPG Geom. Johann Lun
Il Geom. Johann Lun in qualità di pre-
sidente della TPG illustra ai presenti la 
storia dell’associazione TPG, illustra la 
rielaborazione fatta negli ultimi 3 anni 
dei corrispettivi per i lavori topografici 
e catastali. La Presidente precisa che 
il Collegio li ha ritenuti tecnicamente 
congrui e che per la loro applicabilitá si 
aspettano ancora altre delibere.

7. Varie ed eventuali
Come in precedenza giá esposto dalla 
Presidente, viene data la parola al Geom. 
Ferruccio Danieli, il quale illustra ai 
partecipanti i motivi ed i contenuti della 
nuova creata “Associazione degli esperti 
della Provincia Autonoma di Bolzano 
nella valutazione, monitoraggio, con-
trollo dei costi e gestione amministrativa 
dei lavori pubblici” in breve denominata 
“Quantità Surveyor BZ”.
Alle ore 13 ha termine il primo appello 
di votazione.
Decorso un’ora si procede ad una 
seconda chiamata di quelli che non 
risposero alla prima, affinché diano il 
loro voto. Alle ore 18, constatato che 
mancano pochi voti per il raggiungi-
mento del minimo di 179 votanti come 

richiesto dalla legge e visto l’affluenza 
di ulteriori iscritti, la Presidente decide 
che la chiusura delle urne sará protratta 
fino alle ore 16.30.
A tale ora, la Presidente, constatato che 
è stato superato il quorum dei votanti 
richiesto dalla legge, dichiara chiusa 
la votazione ed assistita dai due scru-
tatori da lei scelti tra i presenti procede 
immediatamente e pubblicamente alle 
operazioni di scrutinio, che iniziano alle 
ore 16.40 e terminano alle ore 19.10 e la 
Presidente scioglie l’Assemblea.
I votanti sono stati 190, le schede bianche 
1, nulle 22 e quindi il quorum è fissato a 
85 (e cioè 167 valide + 1 = 168:2 =
= 84 + 1 = 85)

IL SEGRETARIO
Geom. Maurizio Giuliani 

LA PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA
Geom. Rotraud Wittig

GLI SCRUTATORI
Geom. Erich Gruber
Geom. Andrea Vigni

Bolzano, 12 maggio 2006

Verbale assemblea generale per il 
rinnovo del Consiglio del Collegio dei 
Geometri della Provincia di Bolzano 
del 12 maggio 2006

da Bolzano
von Bozen
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Auf Grund der Einberufung vom 5. April 
2006, Prot. Nr. 428/06 (Brief mit Eilpost) 
sind die 716 im Berufsverzeichnis der Geo-
meter der Provinz Bozen Eingeschriebenen 
zur Wahl gerufen worden.
Heute, Freitag 12. Mai 2006, ab 9.00 Uhr, 
wird die Vollversammlung zur Neuwahl 
des Rates des Geometerkollegiums der 
Provinz Bozen in zweiter Einberufung im 
großen HYPO-Saal beim Landesverband 
der Handwerker, Mitterweg 7, mit fol-
gender Tagesordnung abgehalten, nachdem 
niemand zur ersten Einberufung am 08. 
Mai 2006 um 20.30 Uhr erschienen war:
1. Gruß der Präsidentin
2. Referat von Assessor Dr. Michl Laimer 

über die vorgesehenen Neuerungen des 
Urbanistikgesetzes 

3. Bericht der Präsidentin
4. Einleitung der Wahlen zur Erneuerung 

des Ausschusses
5. Bericht des Vertreters der Pensionskasse 

Geom. Gianfranco Morocutti
6. Vorstellung der neuen Tarife für Ver-

messungs-und Katasterarbeiten durch 
den Präsidenten der TPG Geom. Johann 
Lun

7. Allfälliges.

1. Gruß der Präsidentin
Nach Abwicklung der Amtshandlungen 
beginnt die Präsidentin Geom. Rotraud 
Wittig um 9,20 Uhr mit einem Gruß an 
alle Anwesenden (siehe Anlage Nr. 1) und 
übergibt das Wort an den Assessor des 
Ressorts für Raumordnung, Umwelt und 
Energie der Autonomem Provinz Bozen, 
Dr. Michl Laimer.

2. Referat des Assessors 
Dr. Michl Laimer
Der Assessor für Raumordnung der Auto-
nomen Provinz Bozen Dr. Michl Laimer 
berichtet den Anwesenden ausführlich über 
den Abänderungsvorschlag zum Urba-
nistikgesetz; er beendet seinen Vortrag um 
9.45 Uhr und verlässt den Saal.

3. Bericht der Präsidentin
Die Präsidentin liest ihren Bericht vor. Am 
Ende desselben wird das Verfahren zur 
Einleitung der Wahlen eröffnet.

Protokoll der Generalversammlung 
für die Erneuerung des Rates des 
Geometerkollegiums der Provinz Bozen
vom 12. Mai 2006

4. Eröffnung des Wahlganges
Die Präsidentin fährt mit der Ernennung 
von zwei Stimmzählern fort, und zwar in 
den Personen von Geom. Vigni Andrea 
und Geom. Gruber Erich, welche mit 
der Ausführung ihrer Obliegenheiten 
beginnen.
Sie macht außerdem auf die vorgeschrie-
benen Wahlmodalitäten aufmerksam Sie 
stellt die Kandidaten vor: 7 ehemalige 
Ratsmitglieder und 5 neue Kandidaten. 
Nach Abschluß der Vorstellung wird der 
Wahlgang um 10.55 Uhr von der Präsi-
dentin als eröffnet erklärt. 

5. Bericht des Delegierten der Pensions-
kasse Geom. Gianfranco Morocutti
Um 11.45 Uhr wird mit dem Bericht des 
Delegierten der Pensionskasse Geom. 
Gianfranco Morocutti die Versammlung 
wieder aufgenommen. Er berichtet über die 
eingeführten Neuigkeiten aus Rom.

6. Vorstellung der neuen Tariffe für 
Vermessungs- und Katasterarbeiten, von 
Seiten des Präsidenten der TPG, Geom. 
Johann Lun
Geom. Johann Lun, als Präsident der 
Topographenvereinigung Trentino Süd-
tirol, erläutert den Anwesenden die 
Geschichte der TPG-Vereinigung und 
erläutert die in den letzten drei Jahren vor-
genommene Überarbeitung der Honorare 
für Vermessungs- und Katasterarbeiten. 
Die Präsidentin stellt klar, daß das Kolle-
gium hierfür die “technische Kongruität” 
erteilt hat und für die Anwendung dersel-
ben noch weitere Beschlüsse abgewartet 
werden.

7. Verschiedenes
Wie schon von der Präsidentin vorweg-
genommen, wird das Wort an Geom. 
Ferruccio Danieli erteilt, der den Anwe-
senden die Gründe und Inhalte der neu 
gegründeten Vereinigung von Experten 
der Autonomen Provinz Bozen für Bewer-
tung, Überwachung, Kontrolle der Kosten 
und Verwaltung der öffentlichen Arbeiten, 
kurz„ Quantity Surveyor Bz“erläutert.
Um 13.00 Uhr wird der erste Wahlgang 
abgeschlossen.
Nach einer Stunde werden jene aufge-

rufen, welche noch nicht dem ersten 
Appell gefolgt waren, um ihre Stimme 
abzugeben. Um 16.00 Uhr, festgestellt, 
dass nur noch wenige Stimmen zur Errei-
chung des Minimums von 179 Wählern, 
wie vom Gesetz vorgesehen, fehlen und 
angesichts der Tatsache, dass noch weitere 
Eingeschriebene erscheinen, wird von der 
Präsidentin beschlossen, die Schließung 
des Wahlvorganges bis um 16.30 zu 
verlängern.
Zu diesem Zeitpunkt, festgestellt, dass 
das gesetzlich vorgeschriebene Quorum 
erreicht wurde, erklärt die Präsidentin 
den Wahlvorgang als abgeschlossen 
und, unterstützt von den beiden von ihr 
ernannten Stimmzählern, wird um 16.40 
Uhr unverzüglich und öffentlich mit der 
Auszählung der Stimmen begonnen, 
welche um 19.10 abgeschlossen sind. 
Die Präsidentin löst die Wahlversamm-
lung auf.
190 Wähler haben ihre Stimme abgege-
ben, ein Wahlzettel war weiß, 22 ungültig, 
womit das Quorum auf 85 festgesetzt wird 
(und zwar 167 gültige Stimmen + 1 =
= 168 : 2 = 84+1= 85)

DER SEKRETÄR
Geom. Maurizio Giuliani 

DIE PRÄSIDENTIN DER 
WAHLVERSAMMLUNG
Geom. Rotraud Wittig

DIE STIMMZÄHLER
Geom. Erich Gruber
Geom. Andrea Vigni

Bozen, 12. Mai 2006
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Verbale di scrutinio assemblea generale 
12 maggio 2006
Protokoll der Stimmzählung anlässlich 
der Generalversammlung vom 12. Mai 
Alle ore 16.30 del 12 maggio 2006- 
prolungando il tempo di chiusura di 
una mezzora per l’afflusso ancora di 
votanti e perché alle ore 16.00 non era 
stato ancora raggiunto il QUORUM 
di 179 votanti (716:4= 179), la Presi-
dente dichiara ultimate le operazioni 
di voto ed alle ore 16.40 si procede 
immediatamente e pubblicamente alle 
operazioni di scrutinio che terminano 
alle ore 19.10.
Am 12. Mai 2006 um 16.30 – der 
Abschluß der Wahlen wurde um eine 
halbe Stunde verlängert, da noch 
Wähler erschienen und um 16.00 
Uhr das Quorum von 179 Stimmen 
(716:4= 179) noch nicht erreicht 
war – erklärt die Präsidentin den 
Wahlvorgang als abgeschlossen und 
um 16.40 Uhr wird unverzüglich und 
öffentlich mit der Abwicklung der 
Stimmzählung begonnen, welche um 
19.10 abgeschlossen wird.
Al termine dello scrutinio si è avuto il 
seguente risultato:
Am Ende der Stimmzählung steht 
folgendes Ergebnis fest:
n. 190 schede depositate nell’urna
190 Stimmzettel waren in den Wahl-
urnen hinterlegt;
n. 167 schede valide; n. 22 schede 
nulle; n. 1 scheda bianca 
167 gültige Stimmzettel; 22 ungültige 
Stimmzettel, ein weißer Stimmzettel;
si fa presente che il numero delle 
schede scrutinate e le firme risultanti 
dall’elenco sono 190 e quindi corris-
pondenti;
man macht aufmerksam, dass die 
Anzahl der gezählten Stimmzettel und 
die der angebrachten Unterschriften 
mit 190 übereinstimmen.
Considerato che le schede valide, al 

termine dello scrutinio, sono risultate 
167, il quorum per essere eletti nel 
nuovo Consiglio è risultato essere pari 
a / Am Ende der Stimmzählung wur-
den 167 gültige Stimmer festgestellt; 
das Quorum, um in den Rat gewählt 
zu werden, beträgt:
(167+1=168:2=84) + 1 = 85 
Hanno ottenuto voti: / folgende Stim-
men wurden ausgezählt:
Wittig Rotraud 157
Susto Massimo 152
Seeber Herbert 146
Bordini Francesco 145
Andreasi Renzo 142
Califano Fabio 131
Fischnaller Gert 123
Giuliani Maurizio 119
Pircher Klaus 115
che hanno raggiunto la maggioranza 
assoluta dei voti prescritta dal D.L.lgt. 
n. 382 del 23.11.1944;
die somit die vom G.D. Nr. 382 vom 
23.11.1944 vorgeschriebene abso-
lute Mehrheit von Stimmen erreicht 
haben;
Coletti Renato 85
Timperio Marco 73
Ranalli Flavio 56
Kaufmann Meinhard 3
Burger Wilhelm  2
Ferretti Heinrich  2
Aichner Ulrich  2
Kofler Oswald  2
Danieli Ferruccio  2
Gazzini Guido  2
Hanno ottenuto un voto di preferenza 
/ eine Vorzugsstimme erhielten:
Keck Hubert, Morandell Josef, Pedoth 
Franz, Hell Alfred, Brenner Oth-
mar, Gruber Ernst, Unterthiner Ste-
fan, Santese Antonio, Pius Seiwald, 
Felix Graffonara, Beggio Massimo, 

Guitti Pierantonio, Panetta Antonio, 
Massardi Wolfgang, Brunati Paolo, 
Paterno Claudio, Franzoni Roberto, 
Schölzhorn Manfred Timperio Mario, 
Pantano Giorgio, Tonizzo Giovanni.
Alle ore 19.10 terminano le operazioni 
di spoglio. Le operazioni di scrutinio 
si concludono alle ore 19.45 con la 
sigillatura dell’urna contenente tutte le 
schede e le tabelle con i voti espressi / 
Um 19.10 Uhr endet die Auszählung. 
Der Vorgang der Wahlprüfung wird 
um 19.45 Uhr mit dem Versiegeln der 
Wahlurne beendet, welche sämtliche 
Stimmzettel und Tabellen mit dem 
Wahlergebnis enthält.
Viene chiuso il presente verbale con la 
proclamazione dei nuovi Consigliere 
eletti / Dieses Protokoll wird mit der 
Verkündigung der neugewählten Räte 
beendet:
Wittig Rotraud, Susto Massimo, 
Seeber Herbert, Bordini Francesco, 
Andreasi Renzo, Califano Fabio, 
Fischnaller Gert, Giuliani Maurizio e 
/ und Pircher Klaus.
Questa proclamazione viene comu-
nicata immediatamente via fax al 
Ministero della Giustizia. / Diese 
Verkündigung wird unverzüglich 
mittels FAX dem Justiz-Ministerium 
mitgeteilt.
Il Segretario / der Sekretär:
geom. Maurizio Giuliani  
la Presidente dell’Assemblea / die 
Präsidentin der Wahlversammlung:
geom. Rotraud Wittig
Gli scrutatori / die Stimmzähler: 
Geom. Gruber Erich e / 
und Geom. Andrea Vigni

CATEGORIA
KATEGORIE

da Bolzano
von Bozen
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da Bolzano
von Bozen

Riassunto sintetico della relazione 
della Presidente del 12 maggio 2006

Prima di entrare nel vivo della mia 
relazione, vorrei ricordare i colleghi 
che purtroppo ci hanno lasciato nel 
corso dell’ultimo biennio. A loro 
rivolgiamo un commosso ricordo 
con un momento di raccoglimento.
I colleghi che commemoriamo 
sono: Bonora Herbert, Giacomozzi 
Giovanni, Guidi Alessandro, Leiter 
Franz, Gino Malfatti, Mario Para-
disi;

Tenuta dell’albo e registro
praticanti
Nel corso dell’ultimo biennio 
abbiamo avuto 38 nuove iscrizioni 
e 38 cancellazioni, risultando quindi 
oggi come nel 2004 n. 716 iscritti.
Altro compito istituzionale del 
Collegio è quello della tenuta del-
l’Albo dei Praticanti. L’attività della 
segreteria è impegnativa per gli 
oneri inerenti i controlli del regolare 
svolgimento del tirocinio e per le 
verifiche connesse al riconoscimento 
di eventuali altri crediti formativi 
maturati con la frequentazione di 
corsi IFTS o corsi universitari.

Esami di stato
Per la sessione d’esame del 2004 
sono state presentate 120 domande e 
si sono avuti 27 abilitati, mentre per 
la sessione 2005 sono state presentate 
98 domande e si sono avuti 44 abi-
litati. Un doveroso ringraziamento 
va ai colleghi che hanno fatto parte 
delle commissioni d’esame e che 
con grande impegno e, sacrificando 
del tempo prezioso normalmente 
dedicato all’attività professionale, 
hanno svolto un ruolo istituzionale 
di estrema responsabilità.

Il Collegio ha organizzato anche 
per gli anni 2004 e 2005 dei corsi 
di preparazione agli esami di stato 
sia in lingua italiana che tedesca 
e specialmente quello dell’ultimo 
anno di 80 ore ha conseguito buoni 
risultati. 

Formazione e corsi
Con la riforma della scuola, attuata 
con il D.P.R. 05 GIUGNO 2001 
N. 328, gli attuali istituti tecnici 
saranno sostituiti con licei tecnici 
e sembra che l’ultimo geometra 
diplomato potrá iscriversi con il 
prossimo anno scolastico. Dopo 
sarà pertanto necessario frequentare 
un corso di laurea breve per poter 
sostenere l’esame di stato e quindi 
iscriversi all’albo professionale. 
Ritenendo di fondamentale impor-
tanza che i Collegi fungano da coor-
dinatori fra scuole ed universitá, 
specialmente per quanto riguarda 
il praticantato, é stato creato un 
gruppo di lavoro fra tutti i Presidi e 
docenti dei vari Istituti Tecnici della 
Provincia di Bolzano sia in lingua 
tedesca che italiana ed i Presi-
dente dei vari Collegi (periti, periti 
agrari, geometri) che ha elaborato 
un memorandum, il quale è stato 
sottoposto di recente all’Assessore 
Saurer: la nostra richiesta è una 
struttura locale, snella, appoggiata 
dalle Universitá a noi vicine Bol-
zano, Trento ed Innsbruck. 
In quest’ambito vorrei accennare al 
tema della formazione obbligatoria 
continua che ha sollevato tante 
incertezze da parte degli iscritti: 
nei prossimi anni l’aggiornamento 
professionale diverrá obbligatorio 

e costituirá elemento importante 
di valutazione della professionalità 
del tecnico. 

Dovranno essere istituiti corsi di 
laurea breve per i nostro giovani, 
corsi di specializzazione tipo 
MASTER con “crediti formativi 
universitari” e corsi brevi di for-
mazione ed aggiornamento con 
“crediti professionali” come previ-
sto per la formazione obbligatoria.
Dovremo anche contribuire alla 
formazione di figure specializzate 
come i contabili, gli assistenti di 
cantiere, i coordinatori di sicu-
rezza, i topografi ed i valutatori 
immobiliari. 
Sará proprio oggi presentata una 
nuova associazione che ha questo 
scopo: poter garantire attraverso 
una stretta collaborazione la pro-
fessionalitá sul campo di lavoro 
e quindi anche i presupposti per 
garantire una giusta dignitá pro-
fessionale e poter contrastare la 
tendenza verso i subappalti.

Tariffe
La commissione liquidazione par-
celle, la quale è composta dai col-
leghi Francesco Bordini, Wilhelm 
Burger, Erroi Antonio, Franchi 
Maurizio e Gruber Erich si è radu-
nata periodicamente ca. sei volte 
all’anno per esaminare le varie 
parcelle pervenute. Questo lavoro è 
estremamente delicato ed impegna-
tivo e perció rivolgo anche a loro un 
sentito ringraziamento.
Visto i tanti contenziosi fra profes-
sionisti e clienti o fra gli stessi pro-
fessionisti, Vi invito ulteriormente 
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di far firmare le lettere d’incarico 
nel momento dell’inizio lavori, per 
prevenire questi contenziosi a fine 
lavoro.

Nel novembre 2005 il Comitato 
Interprofessionale è stato di nuovo 
invitato ad un incontro con la Pro-
vincia Autonoma per discutere sul 
capitolato prestazionale, dopo che 
il Comitato aveva inoltrato ricorso 
contro la delibera Provinciale n. 11 
del 25.03.2004. Siamo in conclu-
sione della trattativa ed alla firma 
dei documenti per quanto riguarda 
le tariffe e dopo sono previste le 
trattative per il disciplinare tec-
nico.
Grazie all’iniziativa del collega 
Danieli abbiamo anche intrapreso 
dei contatti con l’Ufficio Appalti e 
stiamo cercando di proporre delle 
soluzioni nel controllo dei costi.

La TPG ha revisionato ed aggior-
nato il prezziario che per tanti anni 
ci è stato di aiuto nella redazione 
delle parcelle per prestazioni topo-
grafiche e catastali; il risultato di 
questo grande lavoro viene oggi 
presentato dal Presidente della 
TPG, nostro collega Lun Johann. 
Sará operativo dopo aver definito 
le modalità di applicazione.

Gestione segreteria e personale
abbiamo destinato grande atten-
zione all’informatizzazione dell’uf-
ficio. Dal luglio 2004 siamo anche 
collegati telematicamente con il 
database della Cassa di Previdenza 
per quanto riguarda l’anagrafe.
La Presidente ringrazia le due 

segretarie Signora Evi Zelger e Giu-
seppina Cristofaro per il loro impe-
gno e la fattiva collaborazione.

Vari appuntamenti / 
commissioni
Il collegio ha organizzato una serie 
di appuntamenti con i neo iscritti, 
incontro per l’"Albo Unico dei 
Tecnici Laureati" presso l’univer-
sitá di Trento, chiusura del corso di 
aggiornamento sulle problematiche 
strutturali presso l’universitá di 
Trento, assemblee per l’approva-
zione dei bilanci, oltre agli incontri 
a livello regionale ed a livello di 
Triveneto.
L’attuale Consiglio, allo scopo di 
avviare una più ampia parteci-
pazione degli iscritti alla vita del 
collegio, ha attivato delle commis-
sioni di lavoro. La piú importante 
sicuramente in futuro sará quella 
che curerá la nostra formazione, 
sia quella continua che quella uni-
versitaria.

Sito internet e posta elettronica
Continuamente sul nostro sito 
vengono inserite le comunicazioni 
che pervengono sia dal Consiglio 
Nazionale che dalla Cassa di Pre-
videnza da parte del Collegio di 
Brescia, come deciso democratica-
mente da tutti i collegi gestiti dalla 
ditta IWW di Brescia. Ovviamente 
non tutte queste notizie possono 
essere tradotte e quindi il sito 
in lingua tedesca non è del tutto 
monolingue; 

Catasto e tavolare
Dopo il passaggio delle competenze 
dalla Regione alla Provincia, la 
nostra commissione creata apposi-
tamente ha giá avuto vari contatti 
con l’Assessore e gli Ispettori sia 
del Catasto che del Tavolare per 
una fattiva collaborazione; tutti 
hanno dimostrato una ampia dispo-
nibilitá.

CATEGORIA
KATEGORIE
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Vor Beginn meiner Ausführungen 
möchte ich jener Kollegen geden-
ken, welche uns in den letzten zwei 
Jahren verlassen haben: Ihnen 
möchten wir ein ehrendes Geden-
ken durch eine Schweigeminute 
gewähren. Es sind dies die Kolle-
gen Bonora Herbert, Giacomozzi 
Giovanni, Guidi Alessandro, Leiter 
Franz, Gino Malfatti und Mario 
Paradisi;

Praktikatenregister und 
Berufsalbum
In den letzten zwei Jahren haben 
sich 38 Geometer neu eingeschrie-
ben und 38 Geometer aus dem 
Berufsalbum gelöscht, wir haben 
also den gleichen Stand von 716 
Eingeschriebenen wie im Jahre 
2004.
Eine weitere institutionelle Aufgabe 
des Kollegiums ist die Führung des 
Praktikantenregisters. Eine sehr 
umfangreiche Aufgabe des Sekre-
tariats besteht in  sämtlichen Kon-
trollen bezüglich Abwicklung des 
Praktikums und aller Unterlagen 
sowie in den Bemühungen wegen 
der Anerkennung von Bildungsgut-
haben sei es von universitären oder 
HTB-Kursen.

Staatsprüfungen
Zur Session 2004 haben sich 120 
Kandidaten angemeldet und 27 
haben die Prüfungen bestanden, 
während im Jahre 2005 Nr. 98 
Ansuchen abgegeben wurden; 44 
Kandidaten haben dabei die Prü-
fungen bestanden.
Ein ganz herzlicher Dank gebührt 
all jenen Kollegen, welche sich 

Zusammenfassung des Berichtes der 
Präsidentin vom 12. Mai 2006

als Prüfungskommissare zur Ver-
fügung stellten und mit großem 
Einsatz und unter Verzicht auf 
die eigene freiberufliche Tätigkeit 
dieser institutionellen und sehr ver-
antwortungsvollen Aufgabe Folge 
geleistet haben.
Das Kollegium hat auch in den 
letzten beiden Jahren Vorberei-
tungskurse organisiert, sei es in 
deutscher wie auch in italienischer 
Sprache und hauptsächlich jene des 
letzten Jahres mit 80 Stunden wur-
den mit gutem Erfolg besucht.

Ausbildung und Kurse
Mit der Schulreform laut DPR Nr. 
328 vom 05.06.2001, sollen die 
heutigen technischen Oberschu-
len durch technische Gymnasien 
ersetzt werden und es scheint, dass 
die letzten Geometer mit Diplom 
sich im nächsten Schuljahr ein-
schreiben werden. Anschließend 
wird der Besuch eines dreijährigen 
Laureat-Studiums als Voraus-
setzung für den Zugang zu den 
Staatsprüfungen erforderlich sein, 
um sich sodann ins Berufsalbum 
einschreiben zu können.

Es ist unserer Meinung nach sehr 
wichtig, dass die Kollegien als 
Bindeglied zwischen Schulen 
und Universität fungieren sollten; 
daher wurde eine Arbeitsgruppe 
ins Leben gerufen, der alle Direk-
toren und auch Professoren der 
verschiedenen technischen Ober-
schulen der Provinz Bozen, sei es 
deutscher wie auch italienischer 
Sprache sowie die Präsidenten der 
Kollegien (Fach-Ingenieure ver-

schiedener Richtungen und Geo-
meter) angehören und welche ein 
„Memorandum“ ausgearbeitet hat, 
welches vor kurzem Assessor Sau-
rer überreicht wurde: wir möchten 
eine lokale Struktur, welche von 
den Universitäten Bozen, Trient 
und Innsbruck getragen wird.

Hierbei möchte ich auch das Thema 
der obligatorischen Weiterbildung 
anschneiden, welches manche 
Ungewissheit bei den Eingeschrie-
benen hervorgerufen hat: in den 
nächsten Jahren wird die berufliche 
Weiterbildung unerlässlich und 
wird bei der Beurteilung der beruf-
lichen Kompetenz des Technikers 
eine wichtige Rolle spielen.

Wir werden für unsere Jugend bei 
den Universitäten dreijährige Lau-
reat-Kurse in die Wege leiten müs-
sen, weiters Spezialisierungskurse 
Typ MASTER mit Bildungsgutha-
ben von Seiten der Universitäten 
und außerdem Weiterbildungs- 
und Ausbildungskurse von kurzer 
Dauer mit „professionellen Gutha-
ben“, wie von der obligatorischen 
Weiterbildung vorgesehen.

Wir werden uns auch um die Aus-
bildung von spezialisierten Techni-
kern wie z.B. Bau-Buchhalter, Bau-
Assistenten, Sicherheitskoordina-
toren, Topographen und Schätzern 
von Immobilien bemühen müssen. 
Gerade heute wird eine neue Ver-
einigung vorgestellt, welche sich 
zum Ziel gesetzt hat, durch eine 
enge Zusammenarbeit die Profes-
sionalität in diesem Arbeitsbereich 

CATEGORIA
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da Bolzano
von Bozen
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zu garantieren, wodurch der Ten-
denz der Arbeitsweitergabe Einhalt 
geboten und die berufliche Würde 
gewahrt werden soll.

Tarife
Die Liquidierungskommission, 
welcher die Kollegen Francesco 
Bordini, Wilhelm Burger, Erroi 
Antonio, Franchi Maurizio und 
Gruber Erich angehören hat sich 
ca. 6 mal jährlich getroffen, um 
die abgegebenen Honorarnoten zu 
überprüfen. Es ist dies eine sehr 
verantwortungsvolle und delikate 
Aufgabe und ich möchte mich 
deshalb ganz herzlich bei ihnen 
bedanken. In Anbetracht der vielen 
Streitfälle zwischen Freiberuflern 
und Bauherren oder auch zwischen 
Freiberuflern, ersuche ich noch-
mals alle, bei Arbeitsbeginn ein 
Auftragsschreiben unterzeichnen 
zu lassen, um so Streitigkeiten bei 
Arbeitsende zu vermeiden.
Im November 2005 wurde das 
Interdisziplinäre Komitee wie-
derum von der Autonomen Provinz 
zu einem Treffen eingeladen, um 
über die Vertragsbedingungen der 
beruflichen Leistungen zu diskutie-
ren, nachdem das Komitee Rekurs 
gegen den Beschluß Nr. 11 vom 
25.03.2004 eingereicht hatte. Wir 
sind am Ende der Verhandlungen 
und stehen kurz vor der Unterzeich-
nung der Tarife, anschließend sol-
len die Verhandlungen bezüglich 
Vertragsbedingungen aufgenom-
men werden.
Dank der Initiative des Kollegen 
Danieli haben wir auch Kontakte 
mit dem Amt für öffentliche Arbei-

ten aufgenommen und versuchen 
Vorschläge zur Kostenkontrolle zu 
unterbreiten.
Die TPG hat die Preislisten über-
arbeitet und angepasst, welche für 
uns in den vergangenen Jahren stets 
eine große Hilfe bei der Ausarbei-
tung der Honorarnoten für Vermes-
sungs- und Katasterarbeiten waren. 
Das Ergebnis dieser anstrengenden 
Arbeit wird uns heute vom Präsi-
denten der TPG, unserem Kollegen 
Lun Johann vorgestellt. Es sind 
noch Anwendungsmodalitäten 
abzuklären.

Sekretariat-Angestellte
Wir haben große Aufmerksamkeit 
der Informatisierung des Büros 
gewidmet. Seit Juni 2004 sind wir 
auch telematisch mit der Daten-
bank der Pensionskasse bezüglich 
Personaldaten verbunden.
Die Präsidentin bedankt sich bei 
den beiden Sekretärinnen Evi Zel-
ger und Giuseppina Cristofaro für 
deren Einsatz und die erfolgreiche 
Zusammenarbeit.

Verschiedene Treffen /
Kommissionen
Das Kollegium hat verschiedene 
Treffen mit den Neu-Eingeschrie-
benen organisiert, ein Treffen bei 
der Universität Trient bezüglich 
eines „einzigen Albums für Tech-
niker mit Laureatabschluß“, ein 
Abschlusstreffen bezüglich des 
Fortbildungskurses für struktu-
relle Probleme, ebenfalls bei der 
Universität Trient, verschiedene 
Generalversammlungen für die 
Genehmigung von Bilanzen, außer 

den Treffen auf regionaler Ebene 
sowie jenen mit den Vertretern der 
Kollegien der Drei-Venezien.
Der bestehende Rat hat zum Zweck 
einer erweiterten Einbeziehung 
von Eingeschriebenen an den 
Tätigkeiten des Kollegiums meh-
rere Kommissionen ins Leben 
gerufen. Die wichtigste wird dabei 
in Zukunft sicher jene für die Fort-
bildung sein, sei es in Bezug auf die 
kontinuierliche wie auch auf die 
universitäre Ausbildung.

Internetseite und Elektronische 
Post
Auf unserer Internetseite werden 
laufend die Mitteilungen des Natio-
nalrates und der Pensionskasse von 
Seiten des Kollegiums von Brescia 
eingegeben, wie dies demokratisch 
von allen Kollegien beschlossen 
wurde, welche von der Firma IWW 
betreut werden. Natürlich können 
all diese Nachrichten nicht über-
setzt werden, weshalb der deutsche 
Teil unserer Homepage nicht ganz 
einsprachig ist.

Kataster und Grundbuch
Nach der Übergabe der Kompe-
tenzen von der Region an die Pro-
vinz hat sich unsere diesbezügliche 
Kommission mit dem Assessor und 
den Inspektoren von Grundbuch 
und Kataster getroffen und hat 
sich um eine gute Zusammenarbeit 
bemüht: alle Seiten haben dazu 
eine große Bereitschaft gezeigt.

CATEGORIA
KATEGORIE
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Quali saranno le sorti della 
nostra categoria: è ormai una 
vita che ce lo sentiamo dire, 
assieme a quali sono o saranno 
le nostre competenze.
Una cosa che lascia però assai 
sconcertati è vedere che coloro, 
come il sottoscritto, i quali 
dovrebbero par tecipare per 
costruire il proprio futuro all’in-
terno della categoria, si dedi-
cano ad altro.

Mi spiego meglio….
Le trasferte dalle più sperdute 
vallate del Trentino verso il 
capoluogo della provincia, sap-
piamo tutti noi tecnici di perife-
ria, sono molto spesso sinonimo 
di levatacce mattutine e di pasti 
al salto e magari saltati proprio. 
Le code in piazza S.Pellico, di 
qualche anno fa, per entrare al 
catasto dopo magari 2 o 3 ore 
di fila interminabile, in epoca 
di Internet e consultazioni tele-
matiche, stanno sparendo, e con 
esse probabilmente anche la 
voglia di salire in auto di buon 
mattino per andare a Trento per 
ascoltare quello che il Presi-
dente del Collegio ed i colleghi 
devono comunicarci.

Infatti, dal mio posto a metà 
sala, durante l’assemblea del 
25 marzo scorso, oltre a vedere 
parecchi posti liberi, ho visto 
tante teste con capelli bianchi 
o senza addirittura. A que-
sto punto mi sono fatto una 
domanda! 

Quale futuro per la nostra categoria?
Riflessioni dopo l'assemblea del 25 marzo

di geom. Falvio Zanetti

CATEGORIA
KATEGORIE

Ma il lavoro che ho scelto è cosi 
pesante che tutti i miei colleghi 
hanno già perso i capelli o la 
loro colorazione, e quindi è 
meglio che pensi a qualche altra 
fonte di guadagno per salva-
guardare la mia chioma? 
Oppure quelli con i capelli 
del loro colore naturale hanno 
preferito delegare le scelte che 
condizionano la propria vita e la 
propria professione ad altri?

Ho provato allora a girarmi 
indietro, per vedere se i miei 
coetanei con senso civico aves-
sero lasciato i posti in prima fila 
ai colleghi brizzolati e magari 
con qualche difficoltà alla vista 
o all’udito. Speranza vana, 
anche dietro di me la scala cro-
matica era quasi esclusivamente 
come quella delle prime file.

La mia mente precisina, come la 
definisce mia moglie per usare 
un termine elegante, mi riporta 
ai primi anni della professione 
quando per grande interessa-
mento dei colleghi più anziani, 
e trainati nelle Giudicarie dal 
compianto Di Camillo e dal 
collega Baldracchi, si organiz-
zavano corsi di ogni genere per 
aiutare i nuovi GEOMETRI 
ad entrare con più facilità nel 
mondo del lavoro professionale. 
In queste persone molto prepa-
rate avevo colto un forte senso 
di appartenenza alla categoria 
e alla vita associativa tale da 
farmi sentire orgoglioso del 
lavoro che avevo scelto.

Questo orgoglio è ancora pre-
sente in me e spero che lo sia 
anche in coloro che non erano 
presenti quel sabato mattina di 
marzo all’assemblea.

La forza della nostra categoria 
è nell’essere uniti perché sola-
mente così riusciremo a portare 
avanti la professione che è 
stata capace di “COSTRUIRE” 
l’Italia, professione che adesso 
potrebbe sparire per sempre 
assieme al bagaglio di cultura 
e tradizione che quei colleghi, 
visti in assemblea, cosi orgo-
gliosi di essere premiati per 
l’anzianità di iscrizione rag-
giunta cercano di tramandarci.
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Certificazione energetica / casa clima

CATEGORIA
KATEGORIE

da Bolzano
von Bozen

Facciamo presente che per la 
nostra categoria si presenta una 
interessante opportunitá di lavoro, 
inerente la certificazione energetica 
degli edifici, sia di quelli nuovi che 
di quelli esistenti.

Abbiamo contattato il direttore 
della Klimahaus srl, sig. Lantsch-
ner Norbert, per le ultime novitá; 
eccole in sintesi.
Alla fine di settembre si svolgerá il 
terzo corso Casa Clima di ore 60, 

alla cui fine c’è una prova finale. 
Quindi si è certificatori di Casa 
Klima.
Per tutti i geometri che lavorano 
nel settore della progettazione con-
sigliamo vivamente di frequentare 
i tre corsi clima (il primo di base 
= ore 20, secondo di approfondi-
mento di ore 40 e terzo con ore 60 
e prova finale, totale ore 120) per 
poter poi anche svolgere il lavoro 
di controllore energetico.
Abbiamo visto che la bozza della 

Provincia estende l’obbligo della 
certif icazione energetica anche 
all’edilizia esistente, nel momento 
di un qualsiasi cambiamento ine-
rente il fabbricato: quindi si pre-
vedono lavori di controllo, lavori 
di risanamento energetici vari ed 
infine la certificazione energetica!
Il calendario del terzo corso sará 
pubblicato sul sito internet www.
Klimahaus.info verso la fine del-
l’estate.

Wir möchten auf eine für unsere 
Kategorie sehr interessante Arbeits-
nische hinweisen, welche sich 
durch die „Energie-Zertifizierung“ 
von Gebäuden (sei es von Neu- wie 
auch von Altbauten) eröffnet.

Wir haben den Direktor der Klima-
haus G.m.b.H, Herrn Norbert Lant-
schner kontaktiert und übermitteln 
die letzten Neuigkeiten:
Ende September 2006 wird der 
dritte Klima-Haus-Kurs von 60 
Stunden abgehalten, der mit einer 

Energie / Klima - Haus - Zertifizierung

Prüfung endet, womit man die 
Befähigung als Klima-Haus-Zer-
tifizierer erhält.
Allen Geometern, welche im 
Bereich der Projektierung tätig 
sind, empfehlen wir wärmstens, 
diese drei Kurse zu besuchen (der 
erste Grundkurs = 20 Stunden, der 
2. Aufbaukurs = 40 Stunden und 
der dritte mit 60 Stunden samt 
Abschlussprüfung; Gesamtzahl der 
Stunden = 120) um anschließend 
die Arbeit als „Zertifizierer“ ausü-
ben zu können.

Laut neuer Landesnovelle soll 
der „Energie-Ausweis“ auch auf 
bestehende Häuser ausgedehnt 
werden, sobald eine Änderung vor-
genommen wird. Es werden also 
Kontrollarbeiten, verschiedenste 
energetische Sanierungsarbeiten 
und abschließend die „Energie-
Zertifizierung“ als Arbeitsnischen 
anfallen!
Der Kalender des 3. Kurses wird 
auf der Homepage www.Klima-
haus.info gegen Ende des Sommers 
veröffentlicht werden.
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VERBALE N. 7 d.d. 07.07.2005
della riunione di Consiglio, convocata con 
lettera prot. 187/2005 d.d. 24.06.2005, con 
il seguente ordine del giorno:
1. Lettura ed approvazione del verbale della 

seduta precedente;
2. Iscrizioni e cancellazioni;
3. Esame domande iscrizioni Registro 

Praticanti;
4. Esame specifiche e richieste pareri di 

competenza;
5. Liquidazione spese;
6. Procedimenti disciplinari;
7. Comunicazioni del Presidente;
8. Varie ed eventuali.
Il Presidente, verificata la regolarità della 
convocazione, apre la seduta alle ore 15:15. 
Assenti giustificati i consiglieri Costa 
Lorenzo e Versini Armando.

Vista l’assenza del Segretario geom. Ver-
sini, si invita a verbalizzare la capo-ufficio, 
presente alla seduta, sig.ra Cinzia Linardi.

1. LETTURA ED APPROVAZIONE DEL 
VERBALE DELLA SEDUTA PRECE-
DENTE
Il verbale d.d. 14.06.2005 viene approvato 
all’unanimità con l’astensione dei Consi-
glieri assenti alla relativa seduta.

2. ISCRIZIONI E CANCELLAZIONI
Non sono pervenute richieste di iscrizione e 
cancellazione dall’Albo professionale.

3. ESAME DOMANDE ISCRIZIONE 
REGISTRO PRATICANTI
Esaminata la domanda presentata, si 
procede all’ISCRIZIONE nel Registro 
Praticanti del geometra: 
POCHER MIRKO c/o ing. Revolti Fabio
(nessun praticante nello studio)

4. ESAME SPECIFICHE E RICHIESTE 
PARERI DI COMPETENZA
Omissis

PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO PER 
LA LIQUIDAZIONE DEI PREVENTIVI 
E DELLE PARCELLE DA PARTE DEL 
COLLEGIO
In considerazione dei numerosi solleciti di 
pagamento che la segreteria deve effettuare 

Verbali II° semestre 2005
del Collegio di Trento

per l’incasso di quanto dovuto al Collegio 
per la liquidazione di preventivi e di par-
celle, il Consiglio delibera che la consegna 
sarà subordinata inderogabilmente all’ef-
fettuazione del pagamento del contributo 
al Collegio.
Anche per agevolare detta operazione il 
Consiglio delibera di far istallare presso 
la segreteria l’apparecchio per il servizio 
BANCOMAT, che sarà fornito al costo di 
40€ annue dalla Cassa Rurale di Brentonico 
ed entrerà in funzione con il prossimo mese 
di settembre.
Si darà avviso di quanto sopra agli iscritti.

5 Omissis
Versamento del contributo al CONSIGLIO 
NAZIONALE - rata del 30/06/2005
30% di € 37.940,00 = € 11.382,00

6 ESAME PROCEDIMENTI DISCIPLI-
NARI
Omissis

7. COMUNICAZIONI DEL PRESI-
DENTE
- Nuova richiesta per designazione com-
ponenti commissione edilizia Comune di 
Dro.
Esaminata la nuova richiesta presentata dal 
Comune di Dro e dopo ampia discussione, 
il Consiglio non ritiene opportuno derogare 
il proprio orientamento di segnalare nelle 
Commissioni edilizie geometri non resi-
denti nel Comune interessato.
Fatta eccezione per i principali centri 
cittadini, la conoscenza del territorio e 
dei regolamenti è acquisibile rapidamente 
da ogni professionista e, pertanto, la nota 
integrativa trasmessa dal Comune non 
offre elementi tali da mutare la terna già 
comunicata con nostra nota dd. 16/06/2005 
prot. N. 181/2005.
Qualora valutazioni politiche di ordine 
diverso siano alla base dell’orientamento 
dell’attuale amministrazione del Comune di 
Dro, è sufficiente che lo stesso proceda ad 
una modifica della normativa comunale.
- Nuovo Codice Deontologico del Geome-
tra entrato in vigore il 1° luglio 2005.
Viene consegnata a ciascun consigliere 
copia del nuovo Codice Deontologico. Per 
assicurarne la massima divulgazione fra gli 

iscritti si decide di pubblicare il testo sul 
prossimo Notiziario e di trasmettere a tutti 
una e-mail informativa.
- Congresso Nazionale di categoria Palermo 
17/22 ottobre 2005. Partecipazione Consi-
glio Direttivo.
Il Presidente ricorda l’appuntamento del 
prossimo Congresso di Categoria e chiede 
ai consiglieri la disponibilità a parteciparvi. 
Vista la necessità di effettuare il versamento 
per l’iscrizione al Congresso per ciascun 
partecipante, le prenotazioni alberghiere 
nonché i biglietti aerei, in occasione della 
prossima seduta di consiglio saranno 
raccolti i nominativi dei consiglieri che 
intenderanno essere presenti alla manife-
stazione.
- Richiesta da parte del Consiglio Nazionale 
Geometri di presentare entro il 31/08/2005 
le relazioni in materia di formazione e 
qualità che saranno trattate in occasione del 
prossimo Congresso di categoria.
Il Consiglio delega il Presidente a contattare 
il geom. Andreasi che in qualità di Presi-
dente del Comitato Regionale potrebbe 
proporre una relazione in materia di for-
mazione e qualità. 
- Orario estivo segreteria del Collegio.
Per consentire alle dipendenti della Segre-
teria il recupero di ore straordinarie e/o di 
ferie arretrate il Consiglio conferma, come 
consuetudine, lo svolgimento dell’orario 
estivo nei mesi di luglio-agosto fino al 15 
settembre. Quando il carico di lavoro lo 
consentirà, le dipendenti potranno pertanto 
assentarsi, dopo le ore 13.00, con orario 
variabile.

8. VARIE ED EVENTUALI
- Riorganizzazione funzionale dell’Ente.
Il Consiglio valuta positivamente e condi-
vide la relazione del direttore allegata al 
presente verbale. Il Presidente chiede che 
una proposta organica sia predisposta per 
il prossimo mese di novembre.
La seduta ha termine alle ore 19.00.

IL PRESIDENTE
geom. Graziano Tamanini

LA VERBALIZZANTE
sig.ra Cinzia Linardi

CATEGORIA
KATEGORIE
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VERBALE N. 8 d.d. 02.08.2005
della riunione di Consiglio, convocata con 
lettera prot. 216/2005 d.d. 02.08.2005, con il 
seguente ordine del giorno:
1. Lettura ed approvazione del verbale della 

seduta precedente;
2. Iscrizioni e cancellazioni;
3. Esame domande iscrizioni Registro Prati-

canti;
4. Esame specifiche e richieste pareri di 

competenza;
5. Liquidazione spese;
6. Esame procedimenti disciplinari;
7. Comunicazioni del Presidente;
8. Varie ed eventuali.
Il Presidente, verificata la regolarità della 
convocazione, apre la seduta alle ore 15:20. 
Assenti giustificati i consiglieri Lorenzo 
Costa e Imerio Lorenzini.

1. LETTURA ED APPROVAZIONE DEL 
VERBALE DELLA SEDUTA PRECE-
DENTE
Il verbale d.d. 07.07.2005 viene approvato 
all’unanimità con l’astensione dei Consiglieri 
assenti alla relativa seduta.

2. ISCRIZIONI E CANCELLAZIONI
Si procede all’iscrizione all’Albo professio-
nale, dei seguenti geometri:
geom. DELLAGIACOMA LUIGI
n° 2121 - abilitato anno 2004
geom.- BACCILLIERI FRANCO
n° 2122 -  reiscrizione.

3. ESAME DOMANDE ISCRIZIONE 
REGISTRO PRATICANTI:
Esaminate le domande presentate, si procede 
all’ISCRIZIONE nel Registro Praticanti dei 
geometri: 
RODLER CHRISTIAN c/o arch. Margoni 
Paolo (nessun praticante nello studio)
VOLTOLINI STEFANO c/o ing. Voltolini 
Alessandro (nessun praticante nello studio)
- Richiesta geom. MAFFEI GLAUCO per 
svolgimento praticantato parallelamente ad 
un rapporto di lavoro subordinato a tempo 
pieno.
Il Consiglio del Collegio, esaminata la richie-
sta del geom. Maffei, non ritiene possibile, 
per la normativa in vigore sul praticantato, 
consentire lo svolgimento dello stesso in 
concomitanza con un rapporto di lavoro 
subordinato a tempo pieno. Pur ritenendo 
che lo spazio temporale specificato nella 
richiesta del geom. Maffei, potrebbe essere 
adeguato allo svolgimento del tirocinio, la 
discrezionalità del Consiglio non consente 
di derogare alla normativa emanata dal Con-
siglio Nazionale.

4. ESAME SPECIFICHE E RICHIESTE 
PARERI DI COMPETENZA: omissis

5. Omissis

6. ESAME PROCEDIMENTI DISCIPLI-
NARI
Omissis

7. COMUNICAZIONI DEL PRESI-
DENTE
Omissis

Osservazioni al disegno di Legge PAT per 
realizzazione “Fascicolo del Fabbricato”
Il Consiglio, esaminato il disegno di legge 
PAT per la realizzazione del “Fascicolo del 
Fabbricato”, considerato che lo stesso è già 
presente in altre realtà territoriali con riscontri 
positivi, valuta favorevolmente l’iniziativa.
Circa i contenuti specifici della proposta 
normativa, il Consiglio formula le seguenti 
osservazioni:
- art. 4: la redazione del fascicolo 
del fabbricato richiede una esperienza pro-
fessionale che si matura, ragionevolmente, 
dopo dieci anni dall’iscrizione all’albo e 
sicuramente non è surrogabile con corsi di 
formazione.
- art. 5: non chiaro il riferimento 
alle “competenze previste dalle seguenti nor-
mative” in quanto la redazione del fascicolo 
richiede, come già richiamato, una lunga 
esperienza professionale nel settore edile ma 
certamente distinta e diversa dai limiti alla 
progettazione e direzione lavori.
Proprio l’attività tipica del geometra lo confi-
gura probabilmente, quale professionista più 
idoneo per le funzioni connesse al “fascicolo 
del fabbricato” anche per immobili che non 
avrebbe potuto progettare.
- art. 11: utopistico prevedere un ter-
mine di soli cinque anni per dotare del fasci-
colo il patrimonio immobiliare esistente.
Da ultimo osserva che la fase di stesura del 
regolamento esecutivo della legge dovrebbe 
vedere la partecipazione delle categorie pro-
fessionali per offrire i contributi necessari in 
un settore così delicato.
- CNG: Oneri per la redazione d’ufficio degli 
atti di aggiornamento catastale a carico di 
soggetti inadempienti.
Il Presidente informa il Consiglio della comu-
nicazione pervenuta da parte del Consiglio 
Nazionale in merito agli oneri per la redazione 
d’ufficio degli atti di aggiornamento catastale 
a carico di soggetti inadempienti.
Si incarica il consigliere Cramerotti di veri-
ficare presso gli uffici del Catasto se quanto 
sopra viene applicato anche nella nostra 
provincia.
In caso affermativo si provvederà ad infor-
mare tutti gli iscritti.
- Corsi di aggiornamento nostri iscritti: ACU-
STICA-DIRITTO
Il Presidente illustra la proposta presentata 

dalla Società QUASAR, per la realizzazione 
di un corso riservato ai nostri iscritti, sulle 
problematiche connesse all’acustica e al 
controllo del rumore.
Il corso prevede 12 ore di lezione e si articola 
in tre moduli composti da una parte teorica 
intervallata da esercitazioni pratiche. Il 
numero massimo di partecipanti consigliato 
è pari a 25.
Il costo complessivo è di € 1.290,00.-
Il Consiglio ritiene interessante l’offerta della 
Soc. Quasar e propone di pubblicizzare il 
corso e raccogliere le relative pre-adesioni. Si 
valuterà l’eventuale possibilità di realizzare 
un corso “itinerante” nei vari comprensori.
Il direttore dott. Puecher informa che l’Avv. 
Debiasi ha confermato la propria disponibilità 
a tenere un corso di diritto per i nostri iscritti 
che potrebbe articolarsi in due moduli, 1 
diritto di base, 2 istituti specialistici. 
- Master per CTU organizzato dal Comitato 
Interprofessionale.
Il Presidente informa che il Comitato 
Interprofessionale ha deliberato la realizza-
zione di un “Master per consulente tecnico 
d’ufficio e di parte nei procedimenti civili 
e penali”. Il corso si terrà a Trento nei mesi 
da Novembre 2005 a Maggio 2006 con due 
incontri al mese, venerdì pomeriggio e sabato 
mattina. Il costo è di circa €uro 700,00 a 
persona.
Si decide di pubblicizzare l’iniziativa presso 
i nostri iscritti.
- Omissis
- Pubblicità Studi Professionali.
A seguito di segnalazione si è riscontrato che 
un iscritto ha segnalato l’ubicazione dello 
studio attraverso rappresentazioni grafiche 
non consone ad uno studio professionale 
presentando caratteristiche tipiche della 
promozione pubblicitaria.
Il Consiglio decide di invitare l’iscritto ad 
utilizzare per le sedi dello studio o nei contesti 
dove lo stesso è presente, indicazioni prive di 
caratteristiche pubblicitarie.

8. VARIE ED EVENTUALI
Omissis
Calendario prossime riunioni di Consiglio:
GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE 2005
GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 2005
GIOVEDì 10 NOVEMBRE 2005
GIOVEDì 1° DICEMBRE 2005
MARTEDì 20 DICEMBRE 2005

La seduta ha termine alle ore 18.40.

IL PRESIDENTE
geom. Graziano Tamanini

LA VERBALIZZANTE
sig.ra Cinzia Linardi

CATEGORIA
KATEGORIE



PROSPETTIVE GEOMETRI

VERBALE N. 9 d.d. 07.09.2005
della riunione di Consiglio, convocata con 
lettera prot. 246/2005 d.d. 07.09.2005, con 
il seguente ordine del giorno:
1. Lettura ed approvazione del verbale della 

seduta precedente;
2. Iscrizioni e cancellazioni;
3. Esame domande iscrizioni Registro 

Praticanti;
4. Esame specifiche e richieste pareri di 

competenza;
5. Liquidazione spese;
6. Esame procedimenti disciplinari;
7. Comunicazioni del Presidente;
8. Varie ed eventuali.
Il Presidente, verificata la regolarità della 
convocazione, apre la seduta alle ore 14:30. 
Assente giustificato il consigliere Buffa 
Riccardo.

1. LETTURA ED APPROVAZIONE DEL 
VERBALE DELLA SEDUTA PRECE-
DENTE
Il verbale d.d. 02.08.2005 viene approvato 
all’unanimità con l’astensione dei Consi-
glieri assenti alla relativa seduta.

2. ISCRIZIONI E CANCELLAZIONI
Non sono pervenute richieste di iscrizione 
e cancellazione. 

3. ESAME DOMANDE ISCRIZIONE 
REGISTRO PRATICANTI
Esaminate le domande presentate, si 
procede all’ISCRIZIONE nel Registro 
Praticanti dei geometri: 
MENEGOL MARIANO c/o arch. Battisti 
Bruno (nessun praticante nello studio)
TOMASI MICHELE c/o ing. Dellai 
Michele (nessun praticante nello studio)
SLANZI FAUSTO c/o ing. Zambotti Italo 
(1 praticante nello studio)
ECCA FRANCO c/o arch. Brugnoni 
Michele (BS) (nessun praticante nello 
studio)
ARRIGONI DAVIDE c/o ing. Morolli 
Lorenzo (nessun praticante nello studio)

4. ESAME SPECIFICHE E RICHIESTE 
PARERI DI COMPETENZA
Omissis

5. Omissis

6. ESAME PROCEDIMENTI DISCI-
PLINARI
Omissis

7. COMUNICAZIONI DEL PRESI-
DENTE
- Osservazioni al Disegno di Legge n. 125 
“Modificazioni della legge provinciale 5 
settembre 1999, n. 22”.

Si unisce alla seduta il Presidente del Con-
siglio Provinciale geom. Giacomo Bezzi 
al quale il Presidente e l’intero Consiglio 
direttivo danno il benvenuto.
Il Presidente geom. Tamanini dà lettura 
delle osservazioni elaborate dal nostro 
Consiglio in merito al nuovo disegno di 
legge n. 125, che si allegano al presente 
verbale e che saranno prodotte nell’au-
dizione della competente commissione 
legislativa fissata per domani.
Si apre quindi un’ampia discussione dalla 
quale emerge la necessità e l’urgenza di 
attivarsi presso le sedi opportune affinché si 
possano apportare almeno alcuni correttivi 
al disegno di legge in parola. Il Presidente 
Bezzi ha assicurato la disponibilità della 
forza politica da lui rappresentata in tale 
senso.
- Richiesta CIPAG per adozione provve-
dimenti nei confronti degli iscritti recidivi 
per omissione, ritardo e infedeltà della 
comunicazione obbligatoria Mod. 17.
La CIPAG ai sensi della Legge 295/82 e 
s.m. e dell’art. 40 del regolamento sulle 
contribuzioni, ha trasmesso al Collegio 
l’elenco degli iscritti che considera recidivi. 
L’omissione, il ritardo oltre novanta giorni 
e l’infedeltà della comunicazione annuale 
alla Cassa, costituiscono grave sanzione 
disciplinare che comporta in caso di reci-
diva, la cancellazione dall’albo. Conside-
rato che è facoltà dell’ente previdenziale 
chiedere il provvedimento di cancellazione 
è necessario che gli iscritti provvedano a 
regolarizzare la propria posizione anche 
tramite comunicazione tardiva.
Si delibera pertanto di trasmettere agli 
iscritti interessati, una comunicazione con 
la quale si inviteranno gli stessi a regolariz-
zare la loro posizione entro novanta giorni 
dalla data della nostra nota. In difetto il 
Consiglio dovrà attivare la procedura di 
cancellazione dall’albo secondo quanto 
previsto dalla normativa in materia - ex 
art. 12 R.D. 274/29.
- Fondo paritetico interprofessionale nazio-
nale per la formazione continua negli studi 
professionali.
Il direttore relaziona sulla possibilità di 
avvalersi delle risorse finanziarie di FON-
DOPROFESSIONI per la formazione 
continua dei dipendenti degli studi tecnici e 
di aver contattato la società SEA per l’even-
tuale organizzazione di specifici corsi. 
Tali corsi potrebbero essere finanziati fino 
all’80% del suo costo ma per aumentare 
la possibilità di una loro approvazione il 
direttore suggerisce di chiedere un mas-
simo del 75%.
Il Consiglio esprime parere favorevole ed 
incarica il direttore di contattare la SEA per 
la definizione di quanto sopra.

- Decreto Ministeriale 04.04.2001 Clas-
sificazione delle Opere : modifica del 
documento.
Il Segretario geom. Versini, comunica 
la necessità di modificare e soprattutto 
integrare il contenuto della tabella “Clas-
sificazione delle opere” prevista dal D.M. 
04.04.2001.- 
Vengono pertanto illustrate ai consiglieri le 
proposte di modifica alla stessa, modifiche 
sulle quali il Consiglio concorda.
Si decide di informare gli iscritti di quanto 
sopra attraverso un messaggio e-mail e 
con la pubblicazione della stessa su Pro-
spettive Geometri, non prima di aver rati-
ficato le integrazioni in sede di Comitato 
Interprofessionale.
 Gestione Grafiche Stocchiero - Offerta 
per realizzazione nostro Albo in formato 
multi mediale.
La società Gestione Grafiche Stocchiero 
realizza, in formato multimediale, l’Albo 
professionale di Ordini e Collegi ed ha 
trasmesso al nostro Collegio un CD dimo-
strativo realizzato per il Collegio Geometri 
di Vicenza. 
Il Consiglio accoglie favorevolmente la 
proposta, ritenendo che l’iniziativa tenga 
conto delle nuove tecnologie e dei nuovi 
sistemi di comunicare, considerando ora-
mai superato ed eccessivamente costosa la 
stampa dell’Albo cartaceo.
Il costo per la realizzazione dell’Albo in 
formato multimediale, potrà essere com-
pletamente recuperato dalle Grafiche Stoc-
chiero attraverso la raccolta pubblicitaria. 

La seduta ha termine alle ore 19.30.

IL PRESIDENTE
geom. Graziano Tamanini

LA VERBALIZZANTE
sig.ra Cinzia Linardi

VERBALE N. 10 d.d. 06.10.2005
della riunione di Consiglio, convocata con 
lettera prot. 276/2005 d.d. 24.09.2005, con 
il seguente ordine del giorno:
1. Lettura ed approvazione del verbale della 

seduta precedente;
2. Iscrizioni e cancellazioni;
3. Esame domande iscrizioni Registro 

Praticanti;
4. Esame specifiche e richieste pareri di 

competenza;
5. Esame procedimenti disciplinari
6. Liquidazione spese;
7. Esame procedimenti disciplinari;
8. Comunicazioni del Presidente;

CATEGORIA
KATEGORIE
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9. Varie ed eventuali.
Considerata l’assenza per malattia del 
Presidente geom. Graziano Tamanini, pre-
siede la riunione il Consigliere anziano per 
iscrizione all’albo, geom. Riccardo Buffa. 
Verificata la regolarità della convocazione, 
apre la seduta alle ore 15:15.
Assenti giustificati i consiglieri Versini 
Armando e Lorenzini Imerio. Il consigliere 
Cramerotti si unisce alla riunione alle ore 
16.30.

1. LETTURA ED APPROVAZIONE DEL 
VERBALE DELLA SEDUTA PRECE-
DENTE
Il verbale d.d. 07.09.2005 viene approvato 
all’unanimità con l’astensione dei Con-
siglieri assenti alla relativa seduta, dopo 
avervi apportato alcune correzioni.

2. ISCRIZIONI E CANCELLAZIONI:
Si procede all’iscrizione all’Albo profes-
sionale, del geometra:
geom. GIOVANAZZI FEDERICO n° 2123 
- abilitato anno 2004
Si procede alla cancellazione all’Albo 
professionale, della geometra:
geom. GIACOMONI MARTA n° 1383 
- dimissioni

3. ESAME DOMANDE ISCRIZIONE 
REGISTRO PRATICANTI
Esaminate le domande presentate, si 
procede all’ISCRIZIONE nel Registro 
Praticanti dei geometri: 
LUCHETTA LORENZO c/o geom. 
Luchetta Gianni (1 praticante nello stu-
dio)
FAILO ALESSANDRO c/o geom. Failo 
Renato (nessun praticante nello studio)
TONINI ELISABETTA c/o geom. Delu-
gan Francesco (nessun praticante nello 
studio)
PASSAMANI MARCO c/o geom. Ciola 
Cesare (nessun praticante nello studio)

4. ESAME SPECIFICHE E RICHIESTE 
PARERI DI COMPETENZA
Omissis

Alle ore 16.00 si unisce alla riunione il 
geometra Francesco Baietti, fondatore 
dell’Associazione Moses Onlus, orga-
nizzazione nata con l’obiettivo di aiutare 
le comunità colpite dallo tsunami del 26 
dicembre 2004 e a favore della quale, nella 
seduta del 14 giugno u.s., il Consiglio ha 
deliberato di devolvere un contributo di 
€. 1.000,00. Il geometra Baietti ringrazia 
a nome dell’Associazione ed illustra ai 
consiglieri il progetto che Moses sta realiz-
zando. In particolare questo primo progetto 
prevede l’adozione di un villaggio con la 

costruzione di 12 case e successivamente 
la realizzazione di una “Surgery” con 
alloggio per il medico e di una “casa per 
la comunità”, uno spazio polivalente per 
anziani e bambini. 
Al fine di valorizzare l’iniziativa presso 
gli iscritti, il direttore dott. Puecher, ha 
nuovamente invitato il geom. Baietti a 
scrivere un articolo da pubblicare sulla 
nostra rivista.

5. ESAME PROCEDIMENTI DISCI-
PLINARI
Omissis

6. ASSESTAMENTI DI BILANCIO
Omissis
La trattazione di questo punto all’ordine 
del giorno, si rimanda alla prossima seduta 
di consiglio.

7. Omissis

8. COMUNICAZIONI DEL PRESI-
DENTE
- Osservazioni al Disegno di Legge n. 125 
“Modificazioni della legge provinciale 5 
settembre 1999, n. 122”.
Il direttore dà lettura della traccia per 
l’elaborazione di nuove osservazioni al 
disegno di legge n. 125. Si apre un ampio 
confronto sul tema, al termine del quale si 
decide di integrare il documento con alcune 
osservazioni che riguardano aspetti tecnici 
della normativa e si invitano pertanto i con-
siglieri a voler trasmettere le loro integra-
zioni entro martedì 11 p.v. per consentire 
la stesura definitiva dello stesso.
- Acquisto pacchetto gestione Albo profes-
sionale e protocollo - ISI Sviluppo.
Il direttore dott. Puecher chiede alla sig.ra 
Linardi di illustrare ai consiglieri l’attuale 
situazione della segreteria del Collegio 
relativamente ai programmi gestionali 
utilizzati per protocollo e Albo iscritti.
Da due anni i software non vengono aggior-
nati e non viene fornita alcuna assistenza 
dalla società TecnoService con la quale è 
stato aperto un contenzioso non ancora 
risolto.
Considerata la necessità di adeguare i 
programmi gestionali alle mutate esigenze 
degli uffici del Collegio, è stato richiesto 
alla società ISI Sviluppo, società conven-
zionata con il Consiglio Nazionale, un pre-
ventivo per la fornitura dei due nuovi sof-
tware - Protocollo - Gestione Albo. Il costo 
di ciascuna applicazione è pari a € 1.200,00 
+ canone annuo di manutenzione.
Il Consiglio esprime parere favorevole 
all’acquisto dei programmi che, come 
evidenziato dal direttore dott. Puecher, 
rappresenteranno anche un primo passo ed 

un valido supporto nella riorganizzazione 
degli uffici del Collegio.
- Sponsorizzazione realizzazione nostro 
Albo in formato multimediale.
La Società Grafiche Stocchiero da noi con-
tattata per la richiesta di ulteriori ragguagli 
circa la realizzazione del nostro Albo in 
formato multimediale, ci ha informato della 
possibilità di inserire sulla copertina-con-
tenitore del CD-rom, la pubblicità di nostri 
sponsor. (ad esempio, aziende che già sono 
presenti sul nostro Notiziario.)
Il Consiglio esprime parere favorevole 
sull’opportunità di coprire con la pubblicità 
i costi di realizzazione dell’albo profes-
sionale mentre i consiglieri ed il direttore 
si attiveranno nella ricerca di aziende 
interessate ad apparire quali sponsor sulla 
copertina-contenitore del CD-rom.

La seduta ha termine alle ore 19.00.

IL CONSIGLIERE ANZIANO
geom. Riccardo Buffa 

LA VERBALIZZANTE
sig.ra Cinzia Linardi

VERBALE N. 11 d.d. 10.11.2005
della riunione di Consiglio, convocata con 
lettera prot. 296/2005 d.d. 24.10.2005, con 
il seguente ordine del giorno:
1. Lettura ed approvazione del verbale 

della seduta precedente;
2. Iscrizioni e cancellazioni;
3. Esame domande iscrizioni Registro 

Praticanti;
4. Esame specifiche e richieste pareri di 

competenza;
5. Esame esposti nei confronti degli 

iscritti;
6. Criteri d’impostazione del bilancio di 

previsione 2006;
7. Liquidazione spese;
8. Comunicazioni del Presidente;
9. Varie ed eventuali.
Il Presidente, saluta a nome del Consiglio 
il Revisore dott. Ghidoni presente a questa 
seduta di consiglio. Verificata la regolarità 
della convocazione dà inizio alla riunione 
alle ore 15:20. 

1. LETTURA ED APPROVAZIONE DEL 
VERBALE DELLA SEDUTA PRECE-
DENTE
Il verbale d.d. 06.10.2005 viene approvato 
all’unanimità con l’astensione dei Consi-
glieri assenti alla relativa seduta.

2. ISCRIZIONI E CANCELLAZIONI

CATEGORIA
KATEGORIE
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Si procede all’iscrizione per trasferimento 
dal Collegio di Napoli del geom.:
BONAGURA PASQUALE n° 2124 
Si procede inoltre alla cancellazione dei 
seguenti geometri:
VAGNERINI PIER GIORGIO - n° 972 -  
dimissioni
BAROZZI ROBERTO - n° 1432 -  decesso 
d.d. 22/10/2005
SANTONI FRANCO -n° 1277 - dimis-
sioni

3. ESAME DOMANDE ISCRIZIONE 
REGISTRO PRATICANTI:
Esaminate le domande presentate, si 
procede all’ISCRIZIONE nel Registro 
Praticanti dei geometri: 
GIOTTA LUCA c/o geom. Gremes Dario
(nessun praticante nello studio)
BETTEGA ENRICO c/o arch. Pezzato Gio-
vanni (nessun praticante nello studio)
MOSER ALESSANDRO c/o geom. Moser 
Ivano (nessun praticante nello studio)
IORI MARTINA c/o arch. Berti Giovanni 
(nessun praticante nello studio)
MENOLLI GIUSEPPE c/o geom. Leoni 
Alberto (nessun praticante nello studio)
CALIARI STEFANO c/o ing. Rasera Gior-
gio (nessun praticante nello studio)
OSS ENRICO c/o geom. Ciola Cesare (1 
praticante nello studio)

Vista la partecipazione al Consiglio da parte 
del Revisore dott. Dario Ghidoni, il Presi-
dente propone di anticipare la trattazione 
del 6° punto all’ordine del giorno: 
6. CRITERI D’IMPOSTAZIONE DEL 
BILANCIO DI PREVISIONE 2006
a) Assestamenti di bilancio 2005
Considerata la situazione di bilancio al 
31/10/2005,il direttore dott. Puecher elenca 
i capitoli per i quali si renderebbero neces-
sarie della variazioni rispetto alla previsione 
2005 e sotto riportate.
Il Consiglio, visto il parere favorevole 
espresso dal dott. Ghidoni con lettera d.d. 
09/11/2005, delibera di procedere alle 
suddette variazione al bilancio 2005, per 
complessivi €uro 19.500,00.-

CAPITOLI DA ADDEBITARE CAPITOLI DA ACCREDITARE

10010001
Contributi ordinari, 
quota associativa

€ -15.000,00 120060001
Rate mutuo n. 000021095
 (Rurale Brentonico)

€ 500,00 

110020001
Stipendi, altri assegni 
fissi personale

€ 15.000,00 10010001
contributi ordinari, 
quota associativa

€ -1.000,00

110040006 Cancelleria e stampati € -500,00 110060005 Contributo C.N.G. € 1.000,00 

110040005 Servizi postali e valori bollati € 500,00 10010001
contributi ordinari, 
quota associativa

€ -2.500,00

10010001
Contributi ordinari, 
quote associative

€ -500,00 110050001
Spese contabilità, paghe, 
consulenze varie

€ 2.500,00 

TOTALE € -19.500,00 TOTALE € 19.500,00

- Esame risultato presunto 2005 e imposta-
zione preventivo 2006
Viene valutato positivamente il presunto 
risultato dell’esercizio in corso nel quale 
sarà utilizzato solo in minima parte l’avanzo 
di amministrazione degli anni precedenti 
e anche sul piano economico la possi-
bile perdita è contenuta. Per il 2006 sarà 
aumentata la quota di € 20,00 portandola 
a € 300,00 al fine di contenere l’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione nella 
misura di € 42.000,00, ed una possibile 
perdita economica di € 24.418,00 in base 
alle prudenziali valutazioni utilizzate nella 
redazione del bilancio preventivo 2006 che 
sarà approvato nella prossima seduta previo 
parere del revisore dei conti.

4. ESAME SPECIFICHE E RICHIESTE 
PARERI DI COMPETENZA
Omissis

5. ESAME ESPOSTI NEI CONFRONTI 
DEGLI ISCRITTI
Omissis

7. Omissis

- Approvazione preventivo tenuta conta-
bilità ed elaborazione dichiarazioni fiscali 
CEDEA sas
Il Consiglio valuta favorevolmente il pre-
ventivo dd. 04/11/2005 per la tenuta della 
contabilità e l’elaborazione delle dichia-
razioni fiscali per l’anno 2006. Autorizza 
inoltre al trasferimento di copia conforme 
all’originale del software di contabilità e 
degli archivi connessi, nonché ad intrat-
tenere con la società ISI Sviluppo tutti i 
rapporti necessari per lo svolgimento del 
servizio.
- Approvazione preventivo elaborazione 
paghe dipendenti dott. Cavazzani

Il Consiglio valuta favorevolmente il 
preventivo dd. 02/08/2005 presentato dal 
dott. Cavazzani per l’elaborazione delle 
paghe del personale dipendente per l’anno 
2006.-

8. COMUNICAZIONI DEL PRESI-
DENTE
- Rinnovo Consiglio Direttivo del Comitato 
Interprofessionale
Nell’odierna riunione del Comitato 
Interprofessionale, è prevista la nomina 
del nuovo Direttivo. 
Il Presidente, verificata la disponibilità 
dei geometri Versini Armando e Pizzini 
Walter ad assumere per un nuovo mandato 
la carica di consiglieri presso il Comitato 
Interprofessionale, propone al consiglio di 
confermarli quali nostri rappresentanti.
Il Consiglio approva all’unanimità.
Omissis
- Segnalazione di due nominativi di nostri 
iscritti per designazione nella Commissione 
del patrocinio a spese dello Stato.
Vista la richiesta della Commissione Tri-
butaria di I Grado di Trento che chiede la 
segnalazione di due nominativi di nostri 
iscritti al fine della designazione nella Com-
missione del patrocinio a spese dello Stato, 
il Consiglio delibera di nominare i geometri 
Costa Lorenzo e Cramerotti Remo.
- Richiesta di un elenco di nostri iscritti, 
operanti a Trento, per affidamento incarichi 
Comune di Trento.
Vista la richiesta del Comune di Trento dd. 
08.11.2005 il Consiglio delibera di trasmet-
tere il seguente elenco di nominativi:
geomm. Cramerotti Remo, Debiasi Romano, 
Degasperi Sergio, Dorigatti Andrea, Graffer 
Giovanni, Mazzurana Paolo, Michelon 
Maurizio, Prada Luca, Valentini Paolo.

Alle ore 17.45 si assenta il Segretario geom. 
Armando Versini per la partecipazione alla 
riunione del Comitato Interprofessionale.

- Sponsorizzazione realizzazione nostro 
Albo in formato multimediale. (cd-rom)
Il direttore riferisce di aver contattato la soc. 
Aldebra per richiedere la sponsorizzazione 
del CD. Siamo in attesa di loro conferma.
Il Consiglio propone di informare anche 
la Soc. TASSULLO e LEICA di tale ini-
ziativa.

CATEGORIA
KATEGORIE
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- Congresso di Categoria a Palermo - 17-22 
ottobre 2005
Il Presidente relaziona in merito al Con-
gresso di categoria svoltosi a Palermo lo 
scorso ottobre, riportando un parere nega-
tivo sull’organizzazione dello stesso. 
La stessa mozione finale elaborata in 
seguito a sei giornate di lavoro del Con-
gresso, evidenzia che lo stesso non ha 
portato significativi risultati.
I partecipanti al Congresso hanno dato 
mandato al Consiglio Nazionale di attuare 
in tempi brevi :
1. la predisposizione di uno stan-
dard di qualità delle attività professionali;
2. la predisposizione di un regola-
mento per la formazione continua obbli-
gatoria della categoria, previo un periodo 
di sperimentazione da svolgersi, anche su 
base volontaria nei diversi collegi provin-
ciali, circondariali e comitati regionali, 
entro l’anno 2006.
La definitiva adozione dovrà avvenire 
dopo la sperimentazione e mediante ampio 
confronto all’interno della categoria e 
successiva approvazione da parte di una 
specifica assemblea dei Presidenti.
- Rinnovo Consiglio Direttivo 2006-2010
Il Presidente ricorda che nel mese di marzo 
p.v., scadrà il mandato dell’attuale Consi-
glio Direttivo.
L’Assemblea Generale per il rinnovo 
potrebbe tenersi il prossimo 25 marzo.
Il Presidente esprime la propria disponibi-
lità ad un rinnovo dell’incarico richiedendo 
al prossimo Consiglio un maggiore impe-
gno nell’attività istituzionale.
Ferma restando la volontà di dare ampia 
rappresentanza alle periferie la stessa dovrà 
essere compensata con una presenza isti-
tuzionale non condizionata dalla distanza 
dal capoluogo.
- Incontri di zona con il Servizio Catasto 
della PAT.

Il consigliere geom. Buffa, informa che il 
funzionario del catasto arch. Revolti, si è 
reso disponibile ad effettuare una serie di 
incontri di aggiornamento professionale 
riguardanti il catasto urbano e fondiario, 
ai quali potranno partecipare tutti i tecnici 
professionisti interessati. Gli incontri, si 
terranno nei vari Comprensori trentini 
e si svolgeranno secondo il seguente 
calendario:
GIOVEDÌ 1° DICEMBRE 2005
BORGO VALSUGANA
LUNEDÌ 5 DICEMBRE 2005
CAVALESE
MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 2005 
CLES
MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE 2005
ROVERETO

GIOVEDÌ 15 DICEMBRE 2005
TRENTO
Gli iscritti verranno informati di quanto 
sopra attraverso e-mail e con una comuni-
cazione sul nostro sito internet.
Verrà data comunicazione dell’iniziativa 
all’ordine ingegneri, all’ordine architetti 
ed al collegio dei periti affinché la pubbli-
cizzino ai loro iscritti.
 
La seduta ha termine alle ore 19.10.

IL PRESIDENTE
geom. Graziano Tamanini

IL SEGRETARIO
geom. Armando Versini

VERBALE N. 12 d.d. 29.11.2005
della riunione di Consiglio, convocata con 
lettera prot. 320/2005 d.d. 17.11.2005, con 
il seguente ordine del giorno:
1. Lettura ed approvazione del verbale 

della seduta precedente;
2. Approvazione bilancio di previsione 

anno 2006;
3. Liquidazione spese;
4. Iscrizioni e cancellazioni;
5. Esame domande iscrizioni Registro 

Praticanti;
6. Esame specifiche e richieste pareri di 

competenza;
7. Esame esposti nei confronti degli 

iscritti;
8. Discussione proposta per riorganizza-

zione Collegio;
9. Concorso ideazione logo Collegio: valu-

tazione dei lavori presentati;
10. Comunicazioni del Presidente;
11. Varie ed eventuali.
Il Presidente, saluta a nome del Consiglio 
il Revisore dott. Ghidoni presente a questa 
seduta di consiglio. Verificata la regolarità 
della convocazione da inizio alla riunione 
alle ore 17:00. Assenti giustificati i consi-
glieri Costa Lorenzo, Cramerotti Remo, 
Pizzini Graziano e Versini Armando 

1. LETTURA ED APPROVAZIONE DEL 
VERBALE DELLA SEDUTA PRECE-
DENTE
Il verbale d.d. 10.11.2005 viene approvato 
all’unanimità, dopo avervi apportato alcune 
correzioni, con l’astensione dei Consiglieri 
assenti alla relativa seduta.

2. APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE ANNO 2006
Il Presidente dà lettura della relazione 
programmatica per il 2006, seguita dalla 

lettura della relazione del tesoriere geom. 
Lorenzini e dalla presentazione ai consi-
glieri del bilancio di previsione 2006, docu-
mentazione che viene allegata al presente 
verbale divenendone parte integrante.
Il Revisore dott. Ghidoni da’ lettura della 
propria relazione ed esprime parere favore-
vole al bilancio di previsione 2006.
Il Consiglio, all’unanimità, approva il 
bilancio di previsione 2006 dal quale 
discende che la quota sociale per il pros-
simo anno è determinata nella misura di 
300,00 euro.

Il dott. Ghidoni lascia la seduta alle ore 
18.30.
 
3. Omissis

4. ISCRIZIONI E CANCELLAZIONI
Si procede alla cancellazione dall’Albo 
del geometra
VICENTINI ALDO -n° 1438 per dimis-
sioni.

5. ESAME DOMANDE ISCRIZIONE 
REGISTRO PRATICANTI
Esaminate le domande presentate, si 
procede all’ISCRIZIONE nel Registro 
Praticanti dei geometri: 
EMMA FABIO c/o geom. Nicolussi Mozze 
Bruno (1 praticante nello studio)
DEVILLI MATTIA c/o geom. Fenice 
Guido (nessun praticante nello studio)

6. ESAME SPECIFICHE E RICHIESTE 
PARERI DI COMPETENZA:
Omissis

7. ESAME ESPOSTI NEI CONFRONTI 
DEGLI ISCRITTI

Omissis

8. DISCUSSIONE PROPOSTA PER 
RIORGANIZZAZIONE COLLEGIO
La discussione di questo punto viene 
rimandata alla prossima seduta di Con-
siglio.

9. CONCORSO IDEAZIONE LOGO 
COLLEGIO: VALUTAZIONE DEI 
LAVORI
Il Consiglio esamina le dieci proposte 
pervenute al Collegio, per il Concorso 
indetto ai fini dell’ideazione del logo del 
Collegio.
Questa prima valutazione ha permesso di 
stilare una graduatoria provvisoria. Tutti 
i lavori saranno nuovamente esaminati 
in occasione della prossima seduta di 
Consiglio.
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Viene proposta dal Presidente l’antici-
pazione della trattazione dell’11° punto 
all’ordine del giorno.

11. VARIE ED EVENTUALI
Il Presidente passa la parola al consigliere 
Busatti per degli aggiornamenti dalla 
Commissione Sicurezza.
Il geom. Busatti conferma che la Com-
missione Sicurezza da lui presieduta, ha 
dimostrato impegno e voglia di lavorare. 
La Commissioni Sicurezza ha elaborato 
delle proposte da sottoporre al Consiglio, 
per l’attivazione di alcuni servizi rivolti 
agli iscritti, che il geom. Busatti illustra:
- realizzazione di una modulistica stan-

dard in un formato non modificabile, 
utilizzabile da tutti gli iscritti che 
operano nel campo della sicurezza, da 
pubblicare e da scaricare direttamente 
dal nostro sito internet;

- aggiornare il settore riservato alla 
Sicurezza all’interno del sito internet, 
integrandolo con le nuove normative 
in materia e con articoli di particolare 
interesse;

- attivare, attraverso il FORUM del 
nostro sito internet, un servizio di 
“domande -risposte” in materia. I com-
ponenti della Commissione potrebbero 
rendersi disponibili a fornire in tempi 
brevi risposte ai quesiti degli iscritti;

- costituire un archivio storico di 
“domande-risposte” sul sito internet;

- la commissione, previo appuntamento, 
offre la propria disponibilità a ricevere 
a mesi alterni, gli iscritti che intendono 
sottoporre quesiti di difficile interpreta-
zione e/o soluzione;

- organizzazione di incontri almeno 
semestrali con esperti dell’UOPSAL.

Il Consiglio si complimenta con il con-
sigliere Busatti per il lavoro svolto e per 
il programma di lavoro presentato ed 
approva tutte le proposte illustrate.

10. COMUNICAZIONI DEL PRESI-
DENTE
- PROSSIMA RIUNIONE COMITATO 
REGIONALE
Il Presidente comunica che il geom. 
Andreasi intende convocare una riunione 
del Comitato Regionale. Il Consiglio 
propone che la seduta del regionale venga 
effettuata a Trento il giorno 20 dicembre 
p.v., ad ore 17.00. La riunione del Con-
siglio di Trento si terrà lo stesso giorno 
ad ore 14.00.
- PROGETTO EUROPEO L. DA VINCI: 
ACCORDO BILATERALE CON UNI-
VERSITÀ DI TRENTO
Il Presidente informa di essere stato con-
tattato dal prof. Frattari dell’Università 

di Trento per una proposta di sperimen-
tazione di un corso on line, collegato al 
progetto europeo Leonardo da Vinci.
Il progetto propone un nuovo sistema di 
formazione per la creazione di una nuova 
professione, il building surveyor.
Durante la fase di sperimentazione 20 
iscritti all’Albo riceveranno gratuitamente 
la password per accedere al corso on-line, 
presente sul sito dell’Università di Trento 
e potranno frequentare il corso stesso e 
svolgere la prova di verifica on-line. I 
partecipanti si impegneranno a dare una 
valutazione sul contenuto del corso ed 
esprimere il grado di soddisfazione dei 
singoli moduli.
Il Consiglio valuta favorevolmente l’ini-
ziativa e delega il Presidente Tamanini alla 
sottoscrizione dell’accordo con l’Univer-
sità di Trento.
- SENTENZA IN MATERIA DI COM-
PETENZA
Letta la sentenza a sfavore di un iscritto 
per un problema di competenza professio-
nale, il Consiglio, esaminati gli elaborati 
e la documentazione prodotta, ritiene che 
il progetto rientri nella competenza del 
geometra. Si rimane in attesa di ulteriori 
sviluppi della pratica e si valuterà succes-
sivamente se, ed in quale modo, il Colle-
gio potrebbe intervenire nella vicenda.

- LETTERA DI UN ISCRITTO – ECCES-
SIVA ONEROSITÀ DEL CONTRIBUTO 
SOGGETTIVO MINIMO CIPAG.
Viene data lettura della lettera di un 
iscritto, inviata per conoscenza al Colle-
gio e contenente rimostranze sul sistema 
previdenziale di categoria. 

La seduta ha termine alle ore 19.45.

IL PRESIDENTE
geom. Graziano Tamanini

LA VERBALIZZANTE
Cinzia Linardi

VERBALE N. 13 d.d. 20.12.2005
della riunione di Consiglio, convocata con 
lettera prot. 334/2005 d.d. 06.12.2005, 
con il seguente ordine del giorno:
1. Lettura ed approvazione del verbale 

della seduta precedente;
2. Iscrizioni e cancellazioni;
3. Esame domande iscrizioni Registro 

Praticanti;
4. Liquidazione spese;
5. Esame specifiche e richieste pareri di 

competenza;

6. Esame esposti nei confronti degli 
iscritti;

7. Iscrizioni elenco L. 818/84;
8. Discussione proposta per riorganizza-

zione Collegio;
9. Concorso ideazione logo Collegio: 

valutazione dei lavori presentati;
10. Comunicazioni del Presidente;
11. Varie ed eventuali.
Il Presidente, verificata la regolarità 
della convocazione apre la seduta alle 
ore 14.15. Assente giustificato il geom. 
Imerio Lorenzini.

1. LETTURA ED APPROVAZIONE 
DEL VERBALE DELLA SEDUTA 
PRECEDENTE
Il verbale d.d. 29.11.2005 viene approvato 
all’unanimità, dopo avervi apportato 
alcune correzioni, con l’astensione dei 
Consiglieri assenti alla relativa seduta.

2. ISCRIZIONI E CANCELLAZIONI
Si procede alla cancellazione dall’Albo, 
dei geometri:
PATELLI GIORGIO - n° 561 dimis-
sioni
MARIZ SILVIO - n° 753 dimissioni
FOGAROLLI SANDRO - n° 676 dimis-
sioni

3. ESAME DOMANDE ISCRIZIONE 
REGISTRO PRATICANTI
Esaminata la documentazione presentata, 
si procede all’iscrizione nel Registro 
Praticanti del geometra:
RAGUSINI STEFANO c/o ing. Battisti 
Alessandro (nessun praticante nello 
studio)

4. Omissis

5.  ESAME SPECIFICHE E RICHIESTE 
PARERI DI COMPETENZA
Non sono pervenute richieste di visto 
specifiche.

- Lettera di un iscritto con richiesta di 
revisione del contributo al Collegio per 
il rilascio del visto preventivo.
Il Presidente dà lettura della nota presen-
tata del geometra nella quale l’iscritto 
propone di porre un limite al contributo 
dovuto al Collegio per la liquidazione dei 
preventivi in analogia a quanto previsto 
per le parcelle. 
Il Consiglio, dopo ampia discussione, 
ritiene di non accogliere la proposta 
in quanto se ha una logica un limite al 
rimborso spese non altrettanto per il con-
tributo legato all’ammontare dell’importo 
liquidato.
L’esistenza di un “tetto” per le parcelle 
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è in forza di una norma giuridica non 
condivisa nella sua essenza.
Va inoltre considerato che il Consiglio ha 
diminuito il contributo per i preventivi e 
ritiene comunque equo che sia applicato 
sull’intero importo del preventivo stesso.

6. ESAME ESPOSTI NEI CONFRONTI 
DEGLI ISCRITTI Omissis

7. ISCRIZIONI ELENCO L. 818/84
Verificata l’iscrizione all’albo professionale 
da più di 10 anni, si procede all’iscrizione 
nell’elenco della L. 818/84 dei seguenti 
geometri:
PIAZZI NEREO iscritto dal 1995
FUMAI UMBERTO iscritto dal 1967
CAROLLI RODOLFO iscritto dal 1984
MARTINI LUCA iscritto dal 1993

8. DISCUSSIONE PROPOSTA PER 
RIORGANIZZAZIONE COLLEGIO
Omissis

9. CONCORSO IDEAZIONE LOGO 
COLLEGIO: VALUTAZIONE DEI 
LAVORI
Si rimanda alla prossima riunione di 

consiglio, la trattazione di questo punto 
all’ordine del giorno.

10. COMUNICAZIONI DEL PRESI-
DENTE
- Proposta di incontro con il geometra 
SAGREDIN.
Il Presidente dà lettura della lettera tra-
smessa dal Consigliere Nazionale geom. 
Sagredin, nella quale lo stesso offre la 
propria disponibilità ad incontrare il Con-
siglio Direttivo del Collegio per illustrare 
l’attività svolta in qualità di consigliere 
Nazionale ed il programma per l’anno 
2006. Il Consiglio ritiene possibile pro-
grammare un incontro congiunto con il 
Collegio Geometri di Bolzano. 
- Incontri con il Catasto già svolti e da 
programmare.
Il Presidente esprime soddisfazione per 
l’esito degli incontri decentrati di aggior-
namento tenuti dai funzionari del Catasto 
a favore dei nostri iscritti: le riunioni 
hanno visto una discreta partecipazione 
di tecnici; i funzionari hanno illustrato le 
novità normative e tecniche in maniera 
chiara ed esaustiva.
I tecnici del Comprensorio delle Giudicare 

nonché quelli dell’Alto Garda e Ledro 
hanno chiesto la possibilità di organizzare 
anche nelle loro zone gli incontri di cui 
sopra. Vista la disponibilità dei funzio-
nari del Catasto a tenere altre giornate di 
aggiornamento, (purchè con un discreto 
numero di partecipanti), si procederà ad 
una verifica del numero dei potenziali 
iscritti interessati.

La seduta ha termine alle ore 19.45.

IL PRESIDENTE
geom. Graziano Tamanini

IL SEGRETARIO
geom. Armando Versini
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Le agevolazioni fiscali per i mutui 
punto per punto in una guida 
dell’Agenzia delle Entrate
Il mutuo è un contratto di prestito 
(def inito all’articolo 1813 del 
Codice Civile) che consiste nel tra-
sferimento di una somma di denaro 
dal mutuante (di solito una banca) 
al mutuatario, con l’obbligo, per 
quest’ultimo, di restituire (nel 
tempo) la somma ricevuta incre-
mentata degli interessi maturati.
Il mutuo si definisce “ipotecario” 
quando a garanzia della somma 
ricevuta viene iscritta un’ipoteca 
su un immobile volta a tutelare il 
creditore contro il pericolo del-
l’insolvenza.
Nel caso in cui il mutuo ipote-
cario è stipulato per l’acquisto o 
la costruzione dell’abitazione la 
normativa vigente prevede delle 
agevolazioni fiscali: per l’acquisto 
della casa è concessa una detra-
zione dall’Irpef degli interessi 
passivi pagati e dei relativi oneri 
accessori.
Per potere usufruire di tali age-
volazioni, tuttavia, è necessario 
rispettare le condizioni previste.
Allo scopo di aiutare i contribuenti 
e guidarli al calcolo delle detra-
zioni l’Agenzia delle Entrate ha 
diffuso la guida “Le Agevolazioni 
fiscali per i mutui”.
Per i mutui stipulati dal 1993 la 
detrazione d’imposta, da calcolare 
sugli interessi pagati, è concessa 
solo in relazione all’acquisto del-
l’abitazione principale e delle sue 
pertinenze.
Per potere usufruire di tali agevo-
lazioni, inoltre, l’immobile deve 

Notizie in breve
Agevolazioni fiscali sui mutui - Imposte di bollo per progetti 
ed appalti - Partita IVA sul sito web - IVA al 10% sulle 
urbanizzazioni

di geom. Elvio Busatti

essere adibito ad abitazione prin-
cipale entro 1 anno dall’acquisto. 
Questa condizione deve permanere 
per tutto il periodo d’imposta per il 
quale si chiedono le detrazioni. 

Imposta di bollo e documenta-
zione di progetto e d’appalto: il 
punto su decorrenza, importi e 
atti soggetti
Il Decreto del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze 24 maggio 
2005 ha aggiornato gli importi fissi 
dell’imposta di bollo, in attuazione 
dell’art. 1, comma 300, legge 
311/2004 (legge finanziaria 2005), 
con effetto dal 1° giugno 2005.
Tale provvedimento, tra l’altro, ha 
infatti previsto (all’art. 1): 
- aumento dell’importo dell’im-

posta in misura fissa da 11 euro 
a € 14,62 euro;

- aumento del valore dell’imposta 
stabilito dall’art.28 della Tariffa 
allegata al D.P.R. 642/1972, 
per quanto riguarda i disegni, 
modelli, calcoli etc, da 0,31 euro 
a 0,52 euro.

L’Agenzia delle Entrate, con la 
Circolare n. 11/E del 3 aprile 
2006, ha fornito chiarimenti sulla 
decorrenza dell’aumento dell’im-
posta di bollo e degli importi fissi 
dell’imposta di registro, imposte 
ipotecaria e catastale.
L’Agenzia, con la citata Circolare, 
conferma che la modifica norma-
tiva ha efficacia: 
- quando l’imposta è dovuta sin 

dall’origine, per tutti gli atti 
posti in essere a partire dal 1° 

giugno 2005;
- quando l’imposta è dovuta 

in caso d’uso, la modifica ha 
effetto qualora l’ “uso” (ossia 
la presentazione degli atti per 
la registrazione) si verifica a 
partire dal 1° giugno 2005, indi-
pendentemente dalla data in cui 
gli atti stessi sono formati.

Gli aumenti predetti riguar-
dano anche atti, contratti ed 
elaborati progettuali relativi 
ad appalti di opere pubbliche. 
A tal proposito ricordiamo (vedi 
BibLus-net n. 10) che l’Agenzia 
delle Entrate, con la Risoluzione 
n. 97/E del 27 marzo 2002 ha 
specif icatamente approfondito 
l’argomento dei bolli da apporre 
sugli elaborati progettuali, meglio 
chiarendo per quali di essi è previ-
sto l’obbligo ed in che misura.
In base ai chiarimenti forniti con 
la citata risoluzione, risultano 
soggetti all’imposta di bollo, sin 
dall’origine, nella misura di € 

14,62 per ogni foglio (4 facciate) 
i seguenti atti: 
- capitolato speciale;
- elenco dei prezzi unitari;
- cronoprogramma;
- capitolato generale (se allegato 

al contratto);
- processo verbale di consegna;
- verbale di sospensione e di 

ripresa lavori;
- certificato e verbale di ultima-

zione dei lavori;
- determinazione ed approvazione 

dei nuovi prezzi non contemplati 
nel contratto;

- verbale di constatazione delle 
misure;

NOTIZIE
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- certificato di collaudo;
- certif icato di regolare esecu-

zione.
Sono soggetti all’imposta di bollo 
nella misura di € 0,52 per foglio 
“in caso d’uso”: 
- elaborati grafici progettuali;
- piani di sicurezza, previsti dal-

l’art.31 della Legge 109/1994;
- disegni, computi metrici, rela-

zioni tecniche, planimetrie.
Sono invece soggetti all’imposta 
di bollo nella misura di € 14,62 
per ogni esemplare, 100 pagine o 
frazione, “in caso d’uso”: 
- giornale dei lavori;
- libretto delle misure;
- lista settimanale;
- registro di contabilità;
- sommario del registro di conta-

bilità;
- stato di avanzamento;
- certificato per il pagamento di 

rate;
- conto finale dei lavori e relativa 

relazione.
La Circolare 11/E/2006 contiene, 
anche, alcuni chiarimenti in merito 
agli importi delle imposte di bollo 
e tasse di concessione, tra cui 
quelli delle imposte di registro, 
ipotecaria e catastale, introdotti dal 
D.L. n. 7 del 31 gennaio 2005.
Tale provvedimento, tra l’altro, 
aveva disposto la variazione degli 
importi fissi dell’imposta ipote-
caria, dell’imposta di bollo, delle 
tasse ipotecarie e dei tributi spe-
ciali catastali.

Il tasso d’interesse di mora per i 
ritardati pagamenti alle imprese 
appaltatrici è pari al 5,35%
Il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, ha stabilito (Decreto 
12 maggio 2006) che il tasso di 
interesse di mora da applicare ai 
crediti vantati dalle imprese appal-
tatrici di opere pubbliche è fissato, 
per il periodo 1 gennaio 2006 – 31 
dicembre 2006, al 5,35 %.

Tale tasso d’interesse, ai sensi 
dell’art. 26 della legge 109/94 
e s.m.i. e dell’art. 30 del Capi-

tolato generale d’appalto dei 
lavori pubblici (D.M. 145/2000), 
deve applicarsi esclusivamente 
ai crediti vantati dalle imprese 
appaltatrici di opere pubbliche. 
I crediti dei professionisti, invece, 
vantati nei confronti delle Pub-
bliche Amministrazioni e delle 
imprese (così come definite all’art. 
2 D. Lgs. 231/2002) e i ritardati 
pagamenti relativi alle procedure 
di appalto dei settori esclusi sono 
disciplinati dal D. Lgs. 231/2002.

La tabella seguente riepiloga i tassi 
mora applicabili applicabili dal 1° 
luglio 2002 al 30 giugno 2006.

TASSI DI MORA EX D. LGS. 231/2002

PERIODO TASSO B.C.E. [%]
MAGGIORAZIONE 

[%]

TASSO DA 
APPLICARE 

(TOTALE) [%]

01.07.02 - 31.12.02 3,35 7 10,35

01.01.03 - 30.06.03 2,85 7 9,85

01.07.03 - 31.12.03 2,10 7 9,10

01.01.04 - 30.06.04 2,02 7 9,02

01.07.04 - 31.12.04 2,01 7 9,01

01.01.05 - 30.06.05 2,09 7 9,09

01.07.05 - 31.12.05 2,05 7 9,05

01.01.06 - 30.06.06 2,25 7 9,25
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Obbligatoria l’indicazione della 
partita Iva sulla home page del 
sito web
Il numero di partita IVA deve essere 
indicato nella pagina principale 
(Home Page) del sito di professio-
nisti, imprese, commercianti etc. 
anche se il sito è utilizzato esclu-
sivamente per scopi promozionali. 
In altre parole, anche se il sito 
non è utilizzato per effettuare 
attività di commercio elettronico, 
ma costituisce una “vetrina” delle 
attività o dei lavori eseguiti, è 
necessario indicare nella home 
page dello stesso il numero della 
partita IVA.
L’obbligo di riportare sul sito la par-
tita Iva deriva dall’art. 35, comma 
1, del D.P.R: 633/1974 che, nella 
versione vigente dal 5.10.2001, 
recita: “L’uff icio attribuisce al 
contribuente un numero di partita 
I.V.A. che resterà invariato anche 
nelle ipotesi di variazioni di domi-
cilio fiscale fino al momento della 
cessazione dell’attività e che deve 
essere indicato nelle dichiarazioni, 
nella home-page dell’eventuale 
sito web e in ogni altro documento 
ove richiesto ...”.
A precisare che il citato obbligo 
riguarda anche i siti attraverso 
i quali non è esercitata vendita 
diretta di beni o servizi è l’Agen-
zia delle Entrate che, nella Riso-
luzione n. 60 del 16/05/2006, 
afferma “quando un soggetto Iva 
dispone di un sito web relativo 
all’attività esercitata, quand’anche 
utilizzato solamente per scopi 
pubblicitari, lo stesso è tenuto ad 
indicare il numero di partita Iva, 

come chiaramente disposto dal-
l’articolo 35, comma 1”. 

Comunicato l’indice ISTAT per 
l’aggiornamento dei canoni di 
locazione relativo al mese di 
aprile 2006
L’Istituto Nazionale di Statistica 
(ISTAT), con il comunicato pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 115 del19.05.2006, ha diffuso 
l’indice dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai ed impiegati 
relativo al mese di aprile 2006 
(2,0 % rispetto allo stesso mese 
del 2005).
Tale indice è di norma utilizzato 
per l’adeguamento dei canoni di 
locazione degli immobili ad uso 
abitativo e non. 

Opere di urbanizzazione ad Iva 
agevolata
L’Agenzia delle Entrate, con 
recente Risoluzione n. 41/E del 
20.3.2006, fornisce chiarimenti 
in merito a quali siano le opere di 
urbanizzazione primaria e secon-
daria che possono usufruire del 
regime Iva agevolato (10%), ai 
sensi del n. 127-quinquies e del n. 
127-septies della Tabella A, Parte 
III, allegati al D.P.R. 633/1972.
L’Agenzia precisa in partico-
lare che sono soggette al regime 
agevolato solo la cessione o la 
costruzione in appalto delle opere 
di urbanizzazione primaria e 
secondaria tassativamente elen-

cate nell’art. 4 della L. 847/1964, 
successivamente integrato dall’art 
44 della L. 865/1971. Le categorie 
di beni che costituiscono opere di 
urbanizzazione ai sensi della citata 
legge sono le seguenti:

Opere di urbanizzazione 
primaria:
- strade residenziali
- spazi di sosta o di parcheggio
- fognature
- rete idrica
- rete di distribuzione dell’energia 

elettrica e del gas
- pubblica illuminazione
- spazi di verde attrezzato.

Opere di urbanizzazione 
secondaria:
- asili nido e scuole materne
- scuole dell’obbligo nonché 

strutture e complessi per l’istru-
zione superiore dell’obbligo

- mercati di quartiere
- delegazioni comunali
- chiese ed altri edifici religiosi 
- impianti sportivi di quartiere
- centri sociali e attrezzature cul-

turali e sanitarie
- aree verdi di quartiere.

La conclusione dell’Agenzia è 
pertanto che, in assenza di una 
espressa previsione legislativa che 
preveda l’integrazione dell’elenco 
di cui sopra, sono solo gli inter-
venti ricompresi in detto elenco 
a poter usufruire dell’aliquota Iva 
al 10%.
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Con decorrenza 1.1.2006 sono stati 
modificati gli artt. 11,14 e 18 del 
regolamento sulla contribuzione 
rendendo obbligatorio l’inoltro 
telematico della comunicazione 
reddituale:

ART. 11 
Modulo per la comunicazione
1. La comunicazione di cui all’ar-
ticolo 6 deve essere redatta sul-
l’apposito modulo predisposto dal 
Consiglio di Amministrazione della 
Cassa, sia per gli iscritti che per le 
persone giuridiche di cui all’arti-
colo 1, comma 3. 
2. La Cassa rende reperibile sul-
l’apposito sito Internet il modulo 
per la compilazione della comu-
nicazione. 
3. Il mancato o intempestivo repe-
rimento del modulo messo a dispo-
sizione dalla Cassa sul sito internet, 
non esonera gli interessati dal-
l’obbligo di effettuare la prescritta 
comunicazione.

ART. 14 
Modalità di inoltro della 
comunicazione
1. Ad eccezione delle comunica-
zioni delle società di ingegneria, 
da inviare alla Cassa a mezzo posta 
con raccomandata semplice, la 
trasmissione della dichiarazione 
deve essere effettuata obbligato-
riamente in via telematica, diret-
tamente o tramite i Collegi che 
ne rilasceranno ricevuta, secondo il 
protocollo Internet messo a dispo-
sizione dalla Cassa.
2. In caso di mancato rispetto 
delle modalità di cui al comma 1, 

la dichiarazione sarà considerata 
irregolare, ferma rimanendo l’ap-
plicabilità delle sanzioni previste 
dall’art. 43.
3. Ai fini dell’accertamento della 
tempestività dell’invio fa fede la 
data attestata dallo strumento tele-
matico utilizzato ovvero la data 
attestata dall’ufficio postale.
4. Al Consiglio di Amministrazione 
è demandato il compito di discipli-
nare ulteriori modalità operative di 
inoltro delle comunicazioni da parte 
dei Collegi, ai sensi dell’art. 14, 
comma 10 lett. h) dello Statuto.

ART. 18 
Associazioni e società
1. Coloro che esercitano la profes-
sione partecipando ad associazioni 
o società professionali e similari, 
devono provvedere anche alla pre-
sentazione di una comunicazione 
relativa alla entità dei redditi ed al 
volume d’affari del soggetto collet-
tivo cui partecipano. 
2. La Cassa predispone il modulo 
per le comunicazioni da parte dei 
soggetti collettivi esercenti l’attività 
professionale, anche di concerto 
con le altre Casse di Previdenza; il 
modulo è reso disponibile sul sito 
internet della Cassa. 
3. Le comunicazioni devono essere 
inviate con le medesime modalità 
previste dall’articolo 14.

EFFETTI:
- Non è più consentita la trasmis-

sione o la consegna del modello 
cartaceo.

- Il modello cartaceo non verrà 
più inviato agli associati.

- Il modello di comunicazione è 
reso disponibile attraverso un 
applicativo informatico esclu-
sivamente sul sito web della 
Cassa.

- La comunicazione può essere 
inviata direttamente dall’in-
teressato o tramite i collegi di 
appartenenza che utilizzeranno 
la specifica procedura informa-
tica, rilasciando all’interessato 
relativa ricevuta.

- Eliminazione dei bollettini di 
conto corrente per il pagamento 
delle eventuali eccedenze con-
tributive, sostituiti dalla emis-
sione di MAV autogenerati dal 
sistema.

- Tale modalità è l’unica forma 
di pagamento per coloro che si 
rivolgono ai collegi per la com-
pilazione e l’inoltro on-line della 
comunicazione.

Compilazione ed inoltro della 
comunicazione on line tramite 
Collegio
L’iscritto che si avvale del Collegio 
di appartenenza per effettuare l’in-
vio telematico della comunicazione 
deve presentare alla segreteria 
del Collegio un modulo che di 
seguito si pubblica, riepilogativo 
di tutte le informazioni necessarie 
alla compilazione del modello 
telematico.
Il Collegio compilerà la comuni-
cazione, la inoltrerà immediata-
mente alla CIPAG, provvederà alla 
stampa ed alla consegna dei MAV 
per il pagamento delle eventuali 
eccedenze dei contributi dovuti e 
rilascerà ricevuta di spedizione.

CASSA DI PREVIDENZA
PENSIONSKASSE

Comunicazione annuale alla Cassa 
immediatamente dopo la dichiarazione 
dei redditi



L’interessato potrà poi recarsi ad 
effettuare il pagamento del dovuto 
presso le sedi opportune entro il 15 
settembre 2006.
È mantenuta la possibilità di 
rateizzare la sola eccedenza del 
contributo soggettivo in due rate, 
la prima entro il 15 settembre, la 
seconda entro il 15 dicembre.
Il pagamento in due rate è ammesso 
solo ove il modello venga tra-
smesso nel termine di scadenza 

unitamente al pagamento della 
prima rata.
Si evidenzia che la presentazione 
del modello alla segreteria del 
Collegio è disgiunta dall’effet-
tuazione del pagamento delle 
eventuali eccedenze e pertanto 
la comunicazione reddituale alla 
Cassa può essere effettuata non 
appena compilata la propria 
dichiarazione dei redditi.
Si segnala che il Collegio può 

garantire la trasmissione nel ter-
mine previsto (15 settembre) solo 
se le comunicazioni perverranno 
alla segreteria entro il giorno pre-
cedente la scadenza (14 settembre 
2006). 
Si precisa infatti che le comunica-
zioni che il Collegio non riuscisse a 
spedire entro il 15 settembre a causa 
di sovraffollamento anche delle 
linee sono considerate RITARDATE 
e pertanto SANZIONATE!!!

CASSA DI PREVIDENZA
PENSIONSKASSE

PER QUANTO SOPRA SI EVIDENZIA AGLI ISCRITTI LA NECESSITÀ DI RECARSI PRESSO LA SEDE DEL 
COLLEGIO SUBITO DOPO LA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI E PROVVEDERE 

SUCCESSIVAMENTE AL PAGAMENTO CONTRIBUTIVO !!!!
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CASSA DI PREVIDENZA
PENSIONSKASSE

SCHEDA DA COMPILARE PER REDAZIONE MODELLO 17/2006 PRESSO IL COLLEGIO

MATRICOLA  ...........................................................................................................................................................................................

DATI ANAGRAFICI

COGNOME E NOME  .............................................................................................................................................................................. 

DATA DI NASCITA ......................................... LUOGO DI NASCITA ........................................................... PROV. NASC.  ...................

INDIRIZZO RESIDENZA 

VIA/PIAZZA – FRAZ. ..................................................................................................................................... N.  ....................................

CAP .............................................................. COMUNE .............................................................................. PROVINCIA  .....................

DATI RECAPITI

TEL. CELLULARE ...................................................................... TEL. STUDIO  .....................................................................................

ABITAZIONE .............................................................................. FAX  .....................................................................................................

E-MAIL  ....................................................................................................................................................................................................

DATI FISCALI

CODICE FISCALE ...................................................................... PARITA IVA INDIVID.  ..........................................................................

ANNO DI ATTRIBUZIONE .......................................................... CODICE ATTIVITÀ  .............................................................................

STATO DI FAMIGLIA

grado parentela cognome e nome codice fiscale

REDDITO

REDDITO PROFESSIONALE AI FINI IRPEF  ......................................................................................................................................,00
(Indicare il reddito professionale netto, arrotondato all’euro intero, prodotto nel 2005)

VOLUME D’AFFARI AL LORDO DEL 4% ...........................................................................................................................................,00
(Indicare il reddito professionale netto, arrotondato all’euro intero, prodotto nel 2005)

 Tutto o parte dell’importo dichiarato deriva da partecipazione ad associazione tra professionisti o a società di persone
 previste dalla legge 415/98 (COMPILARE AP-A)

 Tutto o parte dell’importo dichiarato deriva dagli utili percepiti dalle società di capitali previste dalla legge 415/98. 
                  (COMPILARE AP-B)
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DATI ASSOCIAZIONE

DENOMINAZIONE SOCIALE ...................................................................................................................................................................

VIA -PIAZZA – FRAZ. ....................................................................................................... N.  .................................................................

CAP .................................................... COMUNE .......................................................... PROVINCIA ....................................................

DATI FISCALI ASSOCIAZIONE

PARTITA IVA ..................................................................................................................... ANNO COSTITUZIONE ................................

ASSOCIATI O SOCI

n° cognome e nome
matricola 
(eventuale matricola 
Cassa Geometri)

percentuale
(percentuale spettante 
al Geometra associato o socio)

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

DATI REDDITUALI ASSOCIAZIONE O SOCIETÀ

REDDITO PROFESSIONALE DELL’ASSOCIAZIONE O SOCIETÀ  ....................................................................................................,00

VOLUME D’AFFARI AL NETTO DELLE MAGGIORAZIONI PERCENTUALI  ......................................................................................,00

DATI REDDITUALI IN QUOTA PARTE 

REDDITO IRPEF CONSEGUITO IN QUOTA PARTE DAL DICHIARANTE  ........................................................................................,00

EVENTUALE REDDITO IRPEF CONSEGUITO DA ATTIVITÀ INDIVIDUALI  .......................................................................................,00

VOLUME D’AFFARI IVA  ...................................................................................................................................................................,00

EVENTUALE VOLUME D’AFFARI IVA CONSEGUITO DA ATTIVITÀ INDIVIDUALE  ...........................................................................,00

SCHEMA PER COMPILAZIONE MODELLO AP-A
(Riservato ai soci di associazione professionale o società previste della legge 415/98)

CASSA DI PREVIDENZA
PENSIONSKASSE



DATI SOCIETÀ DI CAPITALI

DENOMINAZIONE SOCIALE  ..................................................................................................................................................................

VIA -PIAZZA – FRAZ. .................................................................................................................. N.  ......................................................

CAP ..................................................... COMUNE ...................................................................... PROVINCIA .......................................

DATI FISCALI SOCIETÀ

PARTITA IVA ............................................................................................................................... ANNO COSTITUZIONE ......................

UTILE PERCEPITO DAL DICHIARANTE

UTILE PERCEPITO  ............................................................................................................................................................................,00

N.B.: Per i geometri soci di società di ingegneria previste dalla legge 415/98 o società di capitali tecnico ingegneristiche, gli obblighi 
contributivi del socio sono riferiti al solo contributo soggettivo da calcolare sull’utile percepito e dichiarato al fi sco (quadro RL-Mo-
dello Unico 2006), mentre l’obbligo del versamento del contributo integrativo ricade sulla società.
Pertanto l’utile dovrà essere sommato agli altri eventuali redditi professionali e riportato nel modello 17/2006. 

SCHEMA PER COMPILAZIONE MODELLO AP-B
(Riservato ai soci di una società di capitali prevista dalla L. 415/98)

CASSA DI PREVIDENZA
PENSIONSKASSE
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Imposte dirette (IRPEF)
Preliminarmente si osserva che 
sono beni immobili strumentali 
quelli effettivamente utilizzati 
dal professionista per l’esercizio 
dell’attività. Non rileva la natura 
dell’immobile e quindi la catego-
ria catastale dello stesso: perciò 
può essere ritenuto strumentale, 
se effettivamente utilizzato come 
tale, anche un immobile di cate-
goria catastale diversa da quella 
A/10 (uffici). 
Ai fini della presente trattazione 
si ritiene opportuno esaminare 
separatamente la disciplina con-
cernente gli immobili utilizzati 
esclusivamente per l’attività da 
quelli ad uso promiscuo (cioè uti-
lizzati anche per uso personale o 
familiare).

1) Uso esclusivamente strumentale 
dell’immobile (articolo 54, comma 
2, D.P.R. 917/86 e D.L. 90/90): si 
distingue a tale proposito tra immo-
bili in proprietà, immobili utilizzati 
in base ad un contratto di leasing e, 
infine, immobili utilizzati a mezzo 
di apposito contratto di locazione.
Relativamente alle prime due fatti-

Il trattamento fiscale degli immobili 
adibiti ad attività professionale

Studio Ghidoni
dott. Lorenzo Savorelli

Si propone di seguito un 
inquadramento sistematico 
del regime fiscale degli immo-
bili adibiti ad attività pro-
fessionale separando, per 
chiarezza espositiva e per 
riferimento ai diversi ambiti 
normativi, fra trattamento 
ai fini delle imposte dirette 
(IRPEF) e ai fini IVA.

specie, per verificare la deducibilità 
degli ammortamenti, dei canoni e 
delle spese inerenti gli immobili 
(interessi passivi per mutui ipote-
cari, spese condominiali, manu-
tenzioni ordinarie, utenze, ecc.), 
è necessario fare riferimento alla 
data di acquisto o di fine costru-

IMMOBILI IN PROPRIETÀ

TIPOLOGIA DI COSTO DATA DI ACQUISTO DELL’IMMOBILE

Fino al 14/06/1990 Dal 15/06/1990

Quote di ammortamento

Deducibili
N.B.: per gli immobili acquistati 
o edificati prima del 01 gennaio 
1985, sono indeducibili le quote 
di ammortamento maturate 
anteriormente alla predetta 
data

Indeducibili

N.B.: non è deducibile neanche 
un importo pari alla rendita 
catastale. La stessa però non 
va dichiarata tra i redditi fon-
diari

Spese relative 
all’immobile

Deducibili

La deducibilità di tali costi non 
ha ancora trovato conferma 
ufficiale.
Poiché la legge prevede, per i 
beni ad uso promiscuo, la dedu-
cibilità al 50% di tali spese, si 
ritiene comunque che le stesse 
siano deducibili interamente 
per i beni ad uso esclusivo.

zione dell’immobile, ovvero alla 
data di stipula del contratto di 
leasing. 

Si propone il seguente prospetto 
riepilogativo:

IMMOBILI IN LEASING

TIPOLOGIA DI COSTO DATA DI ACQUISTO DELL’IMMOBILE

Fino al 14/06/1990 Dal 15/06/1990

Canoni di leasing

Deducibili per competenza, 
a condizione che il contratto 
di leasing abbia una durata di 
almeno 8 anni. 
Per i contratti stipulati prima 
del 02 marzo 1989, i canoni 
sono deducibili per cassa e 
indipendentemente dalla durata 
del contratto

Indeducibili

È deducibile un importo pari alla 
rendita catastale dell’immobile

Spese relative 
all’immobile

Deducibili
Valgono le stesse considera-
zioni effettuate per gli immobili 
in proprietà

FISCO
FISKUS
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Va rilevato che in entrambi i casi 
(immobili in proprietà e immobili 
in leasing) le spese di ammoder-
namento, di ristrutturazione e 
di manutenzione straordinaria 
sono deducibili in quote costanti 
nell’esercizio in cui sono sostenute e 
nei 4 successivi, a prescindere dalla 
data di acquisto dell’immobile o di 
stipula del contratto di leasing.

Immobili in locazione: sono inte-
gralmente deducibili sia i canoni 
di locazione che le relative spese, 
secondo il criterio di cassa (il costo 
viene dedotto nell’esercizio in cui 
viene sostenuto).

2) Uso promiscuo dell’immobile 
(articolo 54, comma 3, D.P.R. 
917/86). La deduzione è ammessa 
a condizione che il professionista 
non disponga, nello stesso comune, 
di un altro immobile adibito esclu-
sivamente all’esercizio dell’arte o 
professione.
Per gli immobili in proprietà o in 
leasing la deducibilità è pari al 50% 
della rendita catastale; non sono 
invece deducibili le quote di ammor-
tamento o i canoni di leasing.
Per gli immobili in locazione è 
possibile dedurre il 50% del canone 
pagato.
Nella stessa misura del 50% sono 
deducibili le relative spese (con-
dominiali, manutenzioni ordinarie, 
utenze, ecc.), nonché le spese 
relative all’ammodernamento, 
ristrutturazione e manutenzione 
straordinaria, in quote costanti nel-
l’esercizio in cui sono sostenute e 
nei 4 successivi.

Imposte indirette (IVA)
Si analizzano ora, qui di seguito, 
gli aspetti legati alla possibilità di 
detrazione dell’IVA da parte del 
professionista.

1) Uso esclusivamente strumentale 
dell’immobile:
- Acquisto di immobile in proprietà, 
in leasing o utilizzato tramite con-
tratto di locazione: l’IVA addebi-
tata risulta detraibile solamente se 
il fabbricato non è a destinazione 
abitativa (art. 19-bis 1, lettera i 
DPR 633/1972); tale destinazione 
ha rilevanza oggettiva e, quindi, 
deve trattarsi di unità immobiliari 
classificate o classificabili in cate-
gorie diverse da quelle da A/1 ad 
A/11, escluse quelle in A/10 (uffici 
e studi privati). 
In pratica, il professionista che 
intenda detrarre l’IVA relativa 
all’acquisto o locazione (finanzia-
ria e non) dell’immobile, lo stesso 
dovrà accertarsi che sia catastal-
mente classificato come categoria 
A/10.
Nel caso in cui l’immobile sia 
acquistato, anche in leasing, in 
comunione o in comproprietà 
con soggetti non professionisti, la 
detrazione dell’IVA è consentita 
limitatamente alla quota imputabile 
all’acquisto effettuato nell’eser-
cizio della professione, nel limite 
della sua quota di proprietà. (es. 
immobile accatastato A/10, adibito 
integralmente all’esercizio della 
professione, acquistato in comu-
nione con il coniuge non professio-
nista: l’IVA risulta detraibile nella 
misura del 50%).

- Spese relative all’immobile: 
l’IVA addebitata in fattura (es. 
fatture utenze telefoniche, energia 
elettrica, acqua, gas) è interamente 
detraibile in quanto l’immobile è 
utilizzato esclusivamente per l’at-
tività professionale.

2) Uso promiscuo dell’immobile: 
- Acquisto di immobile in proprietà, 
in leasing o utilizzato tramite con-
tratto di locazione: valgono le stesse 
considerazioni effettuate al punto 
1), quindi l’IVA pagata per l’acqui-
sto, la locazione (finanziaria e non) 
dell’abitazione - qualora adibita 
in parte anche all’esercizio della 
professione - non risulta detraibile. 
Se l’immobile è accatastato A/10, e 
lo stesso è utilizzato, in parte, per 
fini privati o comunque estranei 
all’esercizio dell’arte o della pro-
fessione, l’IVA risulta detraibile 
per la sola quota imputabile alle 
operazioni che danno diritto alla 
detrazione e l’ammontare detraibile 
deve essere determinato secondo 
criteri oggettivi, coerenti con la 
natura dell’immobile acquistato 
o detenuto in locazione (articolo 
19, comma 4, D.P.R. 633/1972). 
Ad esempio, se il professionista 
acquista un immobile accatastato 
A/10 e dello stesso ne utilizza una 
superficie pari al 70% (calcolato, 
ad esempio, rapportando i metri 
quadrati di stanze utilizzate come 
studio professionale sul totale 
dell’immobile, comprese le parti 
comuni) a fini privati o comunque 
estranei all’esercizio della profes-
sione, l’IVA sarà detraibile nella 
misura del 30%.

FISCO
FISKUS
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- Spese relative all’immobile: 
le considerazioni che seguono 
valgono per le spese relative 
all’utilizzo promiscuo di immo-
bili abitativi e non. Il criterio da 
seguire per la detraibilità dell’IVA 
di tali spese è il medesimo indicato 
al paragrafo precedente. Per poter 
detrarre l’IVA, il professionista 
deve quindi fare riferimento a 
criteri oggettivi, coerenti con la 
natura dei beni e servizi acquistati. 
A tale proposito, l’Amministra-
zione finanziaria ha ritenuto cor-
retto (Circolare Agenzia Entrate 
24 dicembre 1997, n. 328/E), nel 
caso della ripartizione delle spese 
di riscaldamento di un fabbricato 
ad uso promiscuo, il criterio della 
cubatura dei locali utilizzati per 
l’attività professionale rispetto a 
quella totale dei locali. 
Si segnala inoltre che per le utenze 
(energia elettrica, telefono, ecc.) 
l’Amministrazione finanziaria (nel 
corso di Telefisco 1998) ha preci-
sato, sia pure in termini non cate-
gorici e senz’altro opinabili, che la 
detraibilità dell’IVA è comunque 
subordinata all’esistenza di un 
contratto stipulato a fini commer-
ciali o professionali, in quanto il 
contratto ad uso privato (family) 
esclude “di per sé la detrazione 
per la scelta obiettiva fatta all’atto 
della stipulazione”.

In merito alla detraibilità dell’IVA 
sugli immobili abitativi, si evi-
denzia peraltro una sentenza della 
Corte di Giustizia UE - sentenza 
nella causa C-25/03 depositata 
il 21 aprile 2005 - che potrebbe 

avere futuri riflessi sulla normativa 
italiana. Il soggetto interessato 
è un professionista tedesco che 
ha acquistato, in comunione con 
il coniuge, un terreno sul quale 
ha costruito, in comproprietà, un 
edificio ad uso abitativo; il marito 
esercita un’attività professionale 
utilizzando in modo esclusivo 
un locale nell’edif icio di pro-
prietà comune. A fronte di una 
controversia tra il contribuente 
e l’Amministrazione finanziaria 
tedesca, giunta fino al banco della 
Corte di Giustizia, quest’ultima 
ha stabilito che la VI Direttiva 
Comunitaria IVA consente il 
diritto alla detrazione dell’imposta 
a un soggetto che acquistando o 
facendo costruire un edificio con 
finalità abitativa, ne utilizzi parte 
quale ufficio ai fini dell’eserci-
zio di un’attività d’impresa o di 
lavoro autonomo. Inoltre, nel caso 
in cui l’acquisto dell’immobile 
sia effettuato da una comunione 
tra coniugi che non esercitino 
insieme un’attività di impresa o 
di lavoro autonomo, il diritto alla 
detrazione deve essere ricono-
sciuto individualmente a ciascun 
comproprietario, qualora soggetto 
passivo d’imposta. Sul limite della 
detrazione la Corte fissa il seguente 
altro importante principio: al com-
proprietario di un bene, utilizzato 
promiscuamente per attività di 
lavoro autonomo e privata, spetta il 
diritto alla detrazione calcolato sul 
minore importo tra la percentuale 
di utilizzo del bene per l’attività 
di lavoro autonomo e la quota di 
comproprietà.

Conclusioni
Da quanto sopra esposto si evince 
che non vi è affatto uniformità nor-
mativa nel trattamento fiscale degli 
immobili dei professionisti. Ad 
esempio, se ai fini delle imposte 
dirette l’acquisto dell’immobile, 
accatastato A/10, non permette la 
deduzione del relativo costo, ai 
fini IVA l’imposta assolta risulta 
integralmente recuperabile.
Addirittura più problematico 
appare il confronto del trattamento 
delle spese relative all’utilizzo 
degli immobili utilizzati promi-
scuamente anche per fini privati. 
Infatti se ai f ini delle imposte 
dirette esiste un criterio forfetario 
di deducibilità (50%), in materia 
di IVA occorre fare riferimento a 
criteri oggettivi in relazione alla 
natura della spesa, con il rischio 
concreto che tali criteri, se non 
adeguatamente supportati, possano 
venir messi in discussione dal-
l’Amministrazione finanziaria.
L’auspicio è che si pervenga ad un 
quadro normativo di riferimento 
meno ambiguo, fornendo ai pro-
fessionisti più certezze, soprattutto 
per quanto riguarda il trattamento 
degli immobili ad uso promiscuo.



PROSPETTIVE GEOMETRI

FISCO
FISKUS

Ripartizione delle spese tra condomini
dott.ssa Lucia Tomasini

avv. Massimiliano Debiasi

Numerosi sono i problemi -e le fre-
quenti liti- che sorgono soprattutto 
durante le Assemblee condomi-
niali e che ruotano principalmente 
intorno alle opere che devono 
essere realizzate per conservare, nel 
migliore dei modi, l’edificio con-
dominiale riguardanti l’impianto 
di riscaldamento, l’installazione 
di antenne televisive centralizzate, 
l’illuminazione delle scale o del 
giardino, la riparazione del tetto 
o del solaio, la manutenzione dei 
lastrici solari, dei terrazzi etc. Ma 
uno solo è il vero problema sot-
teso a quelli appena elencati che 
costituisce, da sempre, uno dei 
motivi di maggior conflitto tra i 
condomini e tra l’amministratore 
ed i condomini: chi deve pagare per 
le installazioni dei vari servizi? chi 
deve pagare per la loro manuten-
zione? tutti i condomini in base ai 
millesimi di proprietà? o solamente 
i condomini che ne fanno uso? 
La risposta che prontamente ritro-
viamo nel Codice Civile (artt. 
1123- 1124- 1125- 1126), non è una 
sola, essendo differenti i criteri per 
la ripartizione delle spese a seconda 
della tipologia dei servizi.
In linea generale tre sono i possibili 
criteri di ripartizione delle spese 
condominiali:

Nel presente articolo ci occu-
piamo di un problema quoti-
diano che interessa soprat-
tutto tutti coloro che vivono in 
un condominio: come devono 
essere ripartire le spese con-
dominiali?

- ripartizione in misura propor-
zionale al valore della proprietà 
di ciascuno, e cioè in base alle 
rispettive quote, salvo diversa 
convenzione (per le spese neces-
sarie alla conservazione e godi-
mento delle parti comuni, per 
servizi di interesse comune, 
per innovazioni deliberate dalla 
maggioranza);

- ripartizione in proporzione 
all’uso (uso meramente poten-
ziale) che ciascun condomino 
può farne (non quello che ne fa 
effettivamente!), se le cose sono 
destinate a servire i condomini 
in misura diversa;

- ripartizione a carico del gruppo 
di condomini che ne trae utilità, 
in base, cioè, alla destinazione 
esclusiva (quando un condomi-
nio ha più scale, cortili, lastrici 
solari o impianti di altro genere 
destinati a servire solo una parte 
dell’intero edificio).

 In tale occasione poniamo la 
nostra attenzione alla ripartizione 
delle spese relative al servizio di 
riscaldamento, con riferimento 
specifico alla sostituzione della 
caldaia, ai lastrici solari, alla 
manutenzione delle facciate con-
dominiali e dei balconi nonché 
all’installazione di impianto di 
citofono apri- portone o videoci-
tofono e alla sostituzione e blin-
datura della porta d’ingresso.

1) Servizio di riscaldamento
L’impianto di riscaldamento è parte 
comune dell’edificio condominiale 
che serve all’uso ed al godimento 
di tutti i condomini: l’art. 1117 

III comma c.c., infatti, presume la 
natura condominiale degli impianti 
di riscaldamento fino al punto di 
diramazione ai locali di proprietà 
esclusiva. 
Il riscaldamento è un servizio 
comune a tutti i condomini; il 
condominio ha, pertanto, l’onere 
di erogare in tutti gli appartamenti 
una misura minima di temperatura 
e, a contrariis, ciascun condomino 
ha diritto di godere della stessa 
temperatura degli altri.
Poiché le spese di riscaldamento 
delle parti comuni, avendo ad 
oggetto il godimento della cosa 
comune, rientrano fra quelle gene-
rali alle quali il condomino non può 
sottrarsi, è applicabile il criterio 
di ripartizione stabilito dall’art. 
1123 comma 1 c.c. che, stabilendo 
che “le spese necessarie per la 
conservazione e per il godimento 
delle parti comuni dell’edificio, per 
la prestazione dei servizi nell’inte-
resse comune (...) sono sostenute 
dai condomini in misura propor-
zionale al valore della proprietà 
di ciascuno, salvo diversa con-
venzione” si riferisce al valore 
della proprietà (quota) di ciascun 
condomino e non quello dell’uso 
differenziato (spese proporzionate 
all’utilizzo del servizio) che non 
opera per le spese generali.
Sia le spese di conservazione del-
l’impianto centrale di riscaldamento 
sia quelle relative alla costruzione 
di uno nuovo sono a carico di tutti 
i condomini che usufruiscono del 
relativo servizio e devono, quindi, 
essere ripartite tra i condomini in 
misura proporzionale ai valori di 
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proprietà espressi in millesimi.
Prendiamo ad esempio una situa-
zione concreta e frequente che ha 
interessato tutti, almeno una volta 
o che, in futuro potrà interessare 
altri: per la sostituzione della cal-
daia come devono essere ripartite 
le spese?
Secondo un consolidato orienta-
mento giurisprudenziale, salvo 
deroghe contrattuali a mezzo di 
una convenzione che obblighi tutti 
i condomini, le spese inerenti la 
sostituzione della caldaia devono 
essere ripartite in base ai millesimi 
di proprietà e quindi nè per super-
ficie radiante nè in proporzione 
all’uso (C.C. 10805/04; idem 
1420/04).
Bisogna ribadire, infatti, per mag-
gior chiarezza, che, trattandosi 
di ricostruzione di un impianto 
che ha natura di cosa comune, la 
disciplina applicabile non può che 
essere quella delineata dall’art. 
1123 I comma c.c., secondo cui 
le spese vanno ripartite in base ai 
millesimi di proprietà e, in com-
binato disposto con l’art. 1118 
c.c., il condomino non può sot-
trarsi al contributo per le spese di 
conservazione, inerendo le stesse 
appunto alla conservazione di cose 
comuni. Tutti i condomini, indi-
pendentemente dal fatto che siano 
o meno allacciati all’impianto di 
riscaldamento, devono, pertanto, 
contribuire, pro quota.
Ovviamente non v’è questione 
per le spese correnti che, invece, 
andranno imputate secondo i mille-
simi di riscaldamento o altri sistemi 
di contabilizzazione autonoma!

2) Lastrico solare
Come espressamente previsto dal-
l’art. 1117 c.c., il lastrico solare 
posto alla sommità dello stesso, 
che svolge la funzione primaria, 
nell’interesse di tutti i condomini, 
di copertura dell’edif icio nella 
parte superiore, consentendo, in 
via del tutto accessoria, anche il 
facile accesso ed utilizzo per vari 
scopi, tra i quali, l’uso come super-
ficie scoperta (ad esempio come 
terrazzo), è compreso tra le parti 
dell’edificio di proprietà in comune 
dei diversi proprietari dei piani o 
porzioni di piano di un condomi-
nio, se il contrario non risulta dal 
titolo (da atti di acquisto delle unità 
immobiliari o dal regolamento di 
condominio).
I lastrici solari sono parti comuni 
dell’edificio condominiale e ven-
gono utilizzati da tutti i condo-
mini, se non sono destinati all‘uso 
esclusivo da parte di alcuni. Per 
tale ragione, le spese relative alla 
loro manutenzione devono essere 
ripartite tra tutti i condomini, in 
modo proporzionale alle quote 
millesimali, indipendentemente 
dal piano in cui la proprietà del 
condomino è situata.
Per quanto attiene le modalità 
di ripartizione delle spese per la 
manutenzione del lastrico solare, 
qualora questo sia anche di pro-
prietà o in godimento esclusivo di 
uno o più condomini, il criterio di 
ripartizione delle spese varia.
L’art. 1126 c.c., infatti, stabilendo 
che esse devono essere ripartite tra 
tutti i condomini ai quali il lastrico 
solare funge da copertura, in con-

corso con l’eventuale proprietario 
esclusivo della stessa, afferma che 
l’obbligo di contribuire alle spese 
grava su tutti i condomini, ma in 
misura differente tra loro: coloro 
che ne hanno il godimento esclu-
sivo, saranno chiamati a contribuire 
alle spese necessarie per la manu-
tenzione o la ristrutturazione del 
lastrico nella misura di 1/3 (C.C. 
5125/93), mentre l’ammontare 
residuo dei 2/3 sarà posto a carico 
della collettività dei condomini 
(C.C. 11029/03; idem 642/03).
Resta comunque chiaro che le spese 
del tutto estranee alla funzione 
di copertura del lastrico solare 
(ad esempio attinenti a parapetti, 
ringhiere o altre protezioni) sono 
a completo carico del proprietario 
esclusivo del lastrico solare e non 
devono essere, quindi, ripartite 
anche con gli altri condomini (C.C. 
2726/02).

3) Manutenzione delle facciate 
condominiali e dei balconi
La facciata dell’edificio condo-
miniale è l’involucro esterno e 
visibile dell’edificio, costituito dai 
muri perimetrali e può esser dotata 
di finestre, balconi, terrazzi. Ci 
sono due tipologie di facciate: la 
facciata principale è quella verso 
la strada, mentre quella verso corte 
è verso spazi interni non visibili 
dalla strada pubblica (facciata 
che, ad esempio, verso un cortile 
interno). 
La facciata condominiale rientra tra 
le cose di proprietà comune di cui 
all’art. 1117 c.c. e, pertanto, è onere 
di tutti i condomini contribuire 
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alla manutenzione della stessa, 
mediante intonacatura, copertura 
esterna o secondo altre modalità). Il 
decoro architettonico dell’edificio 
è, infatti, un bene al quale sono 
interessati tutti i proprietari delle 
unità immobiliari e la sua tutela può 
esser fatta valere sia dall’Assem-
blea condominiale sia dai singoli 
condomini.
Le spese per la manutenzione, il 
rifacimento, la tinteggiatura delle 
facciate, essendo le stesse parti 
comuni a tutti, devono essere 
ripartite tra tutti i condomini, pro 
quota, in base ai millesimi di pro-
prietà, salvo diversa disposizione 
del regolamento condominiale. A 
tali spese devono contribuire anche 
i condomini le cui unità immobi-
liari esclusive (appartamenti) non 
corrispondono alle parti di facciata 
tinteggiata o riparata.
Qualora, invece, il condominio sia 
costituito da più corpi edificiali ed i 
lavori di riparazione, manutenzione 
o rifacimento della facciata interes-
sino solamente uno solo di questi, 
le spese non dovranno essere ripar-
tite tra tutti i condomini di tutti gli 
edifici, ma unicamente tra tutti i 
condomini dell’edificio oggetto 
di riparazione o rifacimento, in 
ragione delle quote millesimali 
(Trib. Monza 2.10.1984).
Anche i balconi di un edif icio 
condominiale devono considerarsi 
parte integrante della facciata, 
non solo della mera struttura, ma 
anche e soprattutto del suo aspetto 
esteriore, se progettati e costruiti 
in modo armonioso rispetto alla 
facciata nella sua interezza. Essi 

contribuiscono, infatti, a formare 
il decoro architettonico dello sta-
bile condominiale che acquista, 
di conseguenza, maggior pregio e 
particolare decoro architettonico. 
Le spese per la manutenzione o 
riparazione della parte esterna dei 
balconi deve essere ripartita tra tutti 
i condomini in base alle tabelle mil-
lesimali (Trib. Pescara 20.09.01), 
essendo illegittimo il criterio di 
ripartizione delle spese basato sulla 
superficie della facciata corrispon-
dente a ciascuna proprietà esclusiva 
(Corte App. Firenze 624/62). 
Per quanto attiene la spesa di tin-
teggiatura dei sottobalconi, quando 
gli stessi concorrono a delineare il 
decoro della facciata condominiale, 
essa va ripartita tra tutti i condomini 
sulla base dei rispettivi millesimi di 
proprietà (Trib. Savona 19.12.04), 
e, allo stesso modo, vanno ripartite 
le spese di manutenzione delle rin-
ghiere, ritenute parti comuni a’sensi 
dell’art. 1117 c.c. (Trib. Milano 
5.04.84).

4) Installazione impianto di cito-
fono apri- portone o videocitofono. 
Sostituzione e blindatura della 
porta d’ingresso
L’installazione di un impianto di 
citofono apri- portone o video-
citofono in un edificio che ne è 
sprovvisto, costituisce un’innova-
zione che deve essere approvata 
con la maggioranza dei partecipanti 
al condominio ed i due terzi del 
valore dell’edificio. Unicamente i 
dissenzienti, dopo aver dimostrato 
la gravosità della spesa, saranno 
esonerati dal partecipare ad essa. 

Tale esonero è escluso qualora il 
servizio dell’impianto citofono 
apri- portone sostituisca il servizio 
di portierato.
L’installazione di un impianto di 
videocitofono, al posto del sem-
plice citofono apri- porta, costitui-
sce una miglioria, non concretiz-
zando innovazione, ed è, pertanto, 
realizzabile dai condomini anche 
senza il consenso dell’Assemblea 
(C.C. 3795/82).
In entrambi i casi, sia le spese di 
installazione ex novo dell’impianto 
di videocitofono o di citofono apri- 
portone, sia quelle relative alla 
manutenzione o riparazione degli 
stessi, devono essere ripartite in 
parti uguali tra tutti i condomini che 
sono allacciati a tale impianto.
Resta comunque, infatti, inteso 
che, qualora il singolo condomino 
intenda installare un citofono 
apri- porta, per suo uso, all’interno 
della sua proprietà esclusiva, non 
è necessario il consenso degli altri 
e la spesa dovrà essere totalmente 
addebitata al singolo interessato.
Anche le spese necessarie per la 
conservazione ed il godimento 
delle parti comuni inerenti la 
sostituzione e la blindatura della 
porta d’ingresso dell’edificio con-
dominiale, svolgendo essa una 
funzione nell’interesse generale 
di tutti i condomini, attenendo 
alla sicurezza dell’intero edificio, 
devono essere ripartite tra tutti i 
condomini, in base alle rispettive 
quote millesimali, a’sensi dell’art. 
1123 c.c..
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